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BARTOLE. - Ai Ministri degli affari 
esteri, dell’industria e commercio e del com- 
mercio con l’estero. - (( Per sapere: 

a) se corrisponde a verità quanto asse- 
rito in circoli ufficiali tedeschi in Italia, che 
ci06 con l’accordo italo-germanico del 30 apri- 
le 1952 è stato concesso implicitamente alla 
Germania il riconoscimento del diritto di pro- 
prietà sui marchi ex tedeschi in Italia, il che 
contraddirebbe lo spirito e la lettera degli ar- 
ticoli 2 e-3 della legge alleata del 30 ottobre 
1945, n. 5, l’articolo 6 dell’Atto finale della 
Conferenza di  Parigi sulle riparazioni del 
14 gennaio 1946, nonché l’articolo 77, n. 5, 
del Trattato di pace, con cui detti marchi ven- 
nero viceversa (( assegnati I ) ,  ovverosia ricono- 
sciuti (( a >disposizione )) degli alleati mede- 
simi, i quali ultimi, a termini del combinato 
disposto dell’articolo 2, lettera e) ,  e dell’arti- 
colo 5, n. 2, lettera b ) ,  del MemWandum di 
Washingtori del 14 agosto 1947, avevano di- 
mostrato d i  volersi orienbre verso una libe- 
ralizzazione dei marchi di fabbrica ex te- 
deschi; 

b)  se non debba ritenersi incostituzio- 
nale il citato accordo italo-tedesco del 30 apri- 
le 1952, poiché esso modifica quanto stabilito 
col decreto legislativo 31 settembre 1947, 
n. 10311. (Infatti con l’articolo 6 dell’accordo 
in parola viene concesso ai cittadini tedeschi, 
che ne erano stati esplicitamente esclusi dal- 
l’articolo 10 del citato decreto legislativo 
31 settembre 1947, n. 1031, una proroga del 
termine per il rinnovo della registrazione dei 
marchi di fabbrica a tutto il 30 aprile 1953, 
tanto più che nei confronti dei cittadini ita- 
liani detto termine era stato ristretto al  30 giu- 
gno 1948, articolo 4 del decreto legislativo 
31 settembre 1947, n. 4031); 

c) se corrisponde a verità che in sede del- 
la pattuizione 30 aprile 1952 l’Italia si sarebbe 
impegnata a non chiedere agli alleati, per 
quanto attiene i marchi di fabbrica, un ac- 
cordo analogo a quello regolante le patenti di 
fabbricazione di proprietà tedesca stipulato a 
Roma il 20 novembre 1950, nn applicazione 
dell’articolo 2, lettera e ) ,  e dell’articolo 5, 
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n. 2, lettera b), del Memorundum di .intesa 
14 agosto 1947. Con cib il nostro paese. si sa- 
iebbe precluso ogni possibilità che in parti- 
col&ri prodotti farmaceutici di originaria pro- 
duzione german'ica, universa1ment.e noti col 
n,ome del 1,oro marchio, ven,gano fabbricati e 
ven'duti da .noi  in regime d i  libera concor- 
renza, come viceversa 'awiene in moltissimi 
altri paesi tra cui gli Stati Uniti d'America; 

d) se è stato tenuto conto che, come con- 
seguenza dell'accordo 30 aprile 1952, verrà 
praticamepte a costituirsi una ulteriore subor- 
dinazione, specie dell'industria farmaceutica 
nazionale, anche a quella germanica, la quale 
sta giA ponendo 'in essere i l  divieto di fabbri- 
care e vendere in Italia prodotti contrasse- 
gnati con originari marchio tedesco, marchio 
che .a  mente delle citate leggi ed accordi ..in- 
t.ernazionali sono stati viceversa (( assegnati )) 

e riconosciuti a i 'disposizione )) degli alleati; 
e) se corrispon,de a veritk che, come con- 

tropartita per il riconoscimento in parola, la 
Germania ha riconosciuto all'Italia le rede- 
vances arretsgte sui brevetti i,ndustriali it.a- 
1ian.i per 'un ammontare complessivo di circa 
un miliardo- e mezzo di lire, cifra che appare 
assolu'tam'ente inadeguata all'enorme ' bene- 
ficio -di cui viene ad avvafitaggiarsi l'indu- 
stria 'tedesca nei' nostri confronti; ' 

'f) qua1i:misure intendon'o adottare a tu- 
tela. dell'economia nazionale e del consuma- 
tore in ispecie, anche ai fini di garantire ine- 
vitabili ripercussioni di ciratteré' valutario, 
ed assicurare così' il libero uso del -m.archio 
tedesco in analogia a quanto avviene #a propo- 
sito .dei brevetti di Tabbricazione n. (8258). 

. .  
' 

. .  

'RISPOSTA. - (( In merito alla richiesta for- 
mulata dall'onorevole interrogante con l'in- 
terrogazione sopracitata, si comunica quanto 
s.egue : 

. I o )  va rilevato anzitutto, in via prelimi- 
nare,. che con legge in  data 20 ottobre i949, 
n. '8, dell'hlta commissione alleata della Ger- 
mania Occi,dentale, si. prowida 'per il ricono- 
scimento e la rest.aurazione, nel territorio del- 
la Repubblica 'Federale di Germania, 'dei di- 
ritti di proprietà' industz.iale pertinenti a Na- 
zioni e cittadini stranieri. 

(( Fra i benefici concessi dalla richiamata 
legge 20 otfobr,e 1949,. n. 8, "risultava partico- 
laririente 'interessante per noi .quello regolato 
dall'articolo 6. della legge stessa, che ricono- 
sceva agli- Stati .este,ri ed ai  loro cittadini, ch,e 
avessero presentato, anteriormente alla data 
del 10 ottobre 1949, e nelle forme prescritte, 
una 'dom.anda d i  brevetto per invenzione in- 
dustriale o per. modello di utilità o per un 

, .  

marchio di fabbrica in un paese .diverso dalla 
Germania, la' possibilita di ,depositare, in Ger- 
mania, entro. il 30 ottobre 1950; corrispondenti 
domande d i  brevetto o di re,gistrazione di 
marcio, . beneficia:ndo d,elia priorità fon&ta 
suila prima 'domanda. Da talme- facoltà erano 
stati, per altro; esclusi l'Italia ed i cittadini 
italiani, non avendo le competenli ,autorità 
germaniche riconosciuto la sussistenza, fra i 
due paesi, di certe condizioni .di reciprocità 
che .er,ano. stabilik al secondo paragrafo d,el 
citato .articolo 6 della legge 20 ottobre 1949, 
n. 8. La cennata situazione di fatto, che pre- 
giudicava vravement,e i legittimi interessi del- 
le categoi-le industriali e commerciali ita- 
liane, e che dalle stesse categorie era stata 
particdarmente segnalata sia a l  Ministero 
degli affari esteri, sia a 'questo 'Ministero, fu. 
oggetto di attento .esame da parte dei ,compe- 
tenti organi e di, questa Amministrazione e d i  
quella degli affari' ederi, per cui furono 
mossi, per le normali vie diplomatiche, i 
pa-ssi necessari per un possibile sodisfacente 
regolament,o della incresciosa' situ-azione esi- 
stente. T,ali i motivi .deter,mina;nti dell'Ac- 
cordo italo-tedesco firmato a Roma, come si 
è detto, il 30 aprile corrente anno; 

20) cima l'interpretazione, che, secondo 
quanto aff'erma nel punto a) d'ella interro- 
gazione, i Circoli. ufficiali tedeschi in Italia 
darebbero alla parte dell'bccordo riferentesi 
ai marchi di fabbrica germanici presi in Ita- 
lia, va posto subito. in chiaro che una tale in- 
terpret,azione, sempre che vera, deve ritenersi 
inesatt,a. B, infatti, di assoluta evidenza, che, 
stante il particolare status . attribuito ai 
marchi appartenenti a persone di nazionalità 
germanica e registrati in Italia anteriormente 
alla data del 15 settembre 1947, il nostro paese' 
non ha facoltà' alcun& 'di' prendere unilateral- 
mente decisioni su beni la cui situazione è 
stato fino ad ora regolata da strumenti inter- 
nazionali come il Trattato . . .  di  pace riguardante 
l'Italia e come il Memorandum d'intesa,  fir- 
mat.0 a Washington il 14 agosto 1947. 

(( B inoltre da tener presente che la nostra 
legge di guerra e neutralità all'articolo 313, 
non ha mai impedito a cittadini germanici di 
provvedere per la registrazione- o -,la rinnova- 
zione in 1tali.a. di marchi di fabbrica: Soltanto 
nelle leggi promulgate nel periodo post-bel- 
lico, per la tutela o reintegrazione .dei diritti 
di proprietà indudriale pregiudicati dalla se-. 
conda guerr&.,mondiale, si esclusero, per ra- 
gioni politiche .contingenti, che, fra l'altro, 
contrastavano con .lo spirito e con la lettera 
dell'articolo 2 della .Convenzione di Unione di 
Parigi sulla protezione della. proprietà indu- 

? 
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striale, i cittadini tedeschi e giapponesi dai 
benefici riconosciuti dalle leggi in parola. 
Quando si tenga conto di quanto sopra è fa- 
cile.rilevare come gli articoli 6 e 7 dell’Ac- 
cordo italo-germanico del 30 aprile 1952, ri- 
producano, sostanzialmente, le disposizioni 
degli articoli 4, 5 e 6 del decreto legislativo 
31 settembre 1947, n. 1031, del quale, come si 
è detto, i cittadini germanici non avevano po- 
tuto beneficiare. Va, parimenti, posto in 
chiaro che le disposizioni contenute nei cen- 
nati articoli 6 e 7 dell’Accordo 30 aprile i952 
riguardano solo questioni di procedura e così 
pure solo gli effetti della rinnovazione dei 
marchi nazionali ed internazionali, la cui re- 
gistrazione però, come è noto, non ha carat- 
tere attributivo ma soltanto dichiarativo; 

430) per quanto concerne una pretesa in- 
costituzionalità dell’Accordo in questione, in 
quanto esso modificherebbe certi termini e 
certe condizioni contenute nel già citato de- 
creto legislativo 31 settembre 1947, n .  1031, 
non si vede per quale motivo l’Accordo, una 
volta ratificato dal Parlamento, ed introdotto 
nell’ordinamento giuridico interno, non possa’ 
modificare i termini di una precedente dispo- 
sizione legislativa, in vista anche del muta- 
mento verificatosi, dal 1947 ad oggi, nei rap- 
porti sia politici sia economico e commerciali, 
e da parte degli alleati e da parte nostra, nei 
riguardi della Germania Occidentale; 

40) circa la domanda posta dall’onorevole 
interrogante a l  punto c) della interroga- 
zione, si chiarisce che nessuna condizione del 

. genere di quella indicata fu posta nel corso 
delle trattative che condussero all’Accordo in 
questione. Analogamente nessuna contropar- 
tita di re‘devances arretrate risulta sia stata 
pattuita nel corso delle trattative medesime, 
ciò in risposta al quesito contenuto nella let- 
lera e) dell’interrogazione; 

50) in ordine poi alle conseguenze, pre- 
sumibilmente dannose prospettate dall’onore- 
vole interrogante a l  punto d),  conseguenze la 
cui portata e la cui eventuale incidenza nei 
riflessi dell’industria farmaceutica nazionale, 
sono del resto non facilmente valuta3ili que- 
sto0 Ministero tiene, tuttavia, a porre in evi- 
denza che trattasi di un ,problema il quale, 
ne1 campo internazionale, non si sa se e come 
andrà risolto, e cib in relazione alle decisioni 
che gli Stati alleati riterranno, in proseguo 
di tempo, di adottare circa la sorte definitiva 
dei marchi di fabbrica appartenenli a citta- 
dini germanici,. marchi registrati sia in Italia 
sia in altre nazioni, e che, per quanto ri- 
guarda il nostro paese, sono passati nella si- 
tuazione di fatto e di diritto in cui si trovano, 

per la più gran parte ad aziende o cittadini di  
nazionalità italiana o alleata, i quali sono di- 
venuti, in seguito a regolari contratti, acqui- 
renti di taluni complessi, sia industriali sia 
commerciali, appartenenti a sudditi o società 
germaniche, complessi che sono stati acqui- 
stati per il tramite dell’ufficio beni ex nemici 
del Ministero del tesoro; 

60) come si è accennato ifi precedenza in 
ordine alle misure da adottare per una defi- 
nitiva sistemazione dei marchi germanici al- 
l’estero, poiché esse interessano un complesso 
di Stati, non possibile è formulare per ora 
alcuna previsione al riguardo. 

(( Non sembra per altro che il regime del 
pubblico dominio, applicabile alla materia 
dei brevetti d’invenzione, sia suscettibile di 
estensione, per analogia, ‘al settore dei marchi 
di fabbrica, settore che rappresenta entità im- 
materiali profondamente diverse, per i loro 
effetti, dai brevetti soprarichiamati 1 1 .  

IZ Ministro dell’industria e del Conv 
mercio: CAMPILLI. 

.BELLONI. - Ai Ministri  del lavoro e pre- 
videma sociale e degli aflan esteri. - (( IPer 
conoscere cosa pensi il JGoverno e se e cosa 
intenda intraprendere di fronte al contrasto 
evidente replicato fra i verdetti sanitari - che 
escludono numerosi emigranti - della dele- 
gazione belga a Milano e i giudizi medici ita- 
liani, dati, sugli stessi soggetti, dal medico 
provinciale degli uffici del lavoro. L’interro- 
gante fa presente in rilievi apparsi sul BoZ- 
lettino quindicinale dell’emigrazione del 
10 aprile 1952 sotto il titolo: (( I1 crivello del 
Belgio )I .  (8664). 

RISPOSTA. - (( Anche a nome del Ministero 
degli affari esteri si ha il pregio di  signifi- 
care, al riguardo, quanto segue. La commis- 
sione medica belga, come tutte le commis 
sioni mediche straniere, riserva a se il giu- 
dizio definitivo sull’accettazione o meno degli 
emigranti. Sebbene la prevista commissione 
italiana tenza conto dei criteri medici belgi, 
in quanto che lo standurd medico belga è stato 
studiato collegialmente, tuttavia ciò non toglie 
che, nonostante la detta guida, i medici visi- 
tatori si attengano a diversi criteri di giu- 
dizio, data la maggiore o minore importanza 
che l’infermità, nel giudizio dei medici stessi, 
pub avere nel limitare la capacità lavorativa. 
I3 opportuno, inoltre, rammentare che s i  tratta 
d i  lavoratori da adibire al lavoro di miniera, 
lavoro part‘icolarmente gravoso e pericoloso 
per il quale la visita medica è effettuata con 
severità. Sembra, per tanto, che la disparità 
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della valutazione medica sia senza altro com- 
prensibile, tanto per l’eccesso di restrizione 
de.i medici belgi,, quanto per la larghezza di 
giudizio dei medici italiani n. 

Il Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 

BOTTAI. - Al Ministro dell’industria e 
del commercio. - (1 lPer sapere se sia a cono- 
scenza (della decisione dello stabilimento 
(1 Magona d’Italia )) di IPiombino (Livorno), di 
sospendere la fabbricazione di banda stagnata 
e nera in relazione alla crescente importa- 
zione dagli Stati Uniti d’America dello stesso 
prodot,to; e se ritenga opportuno intervenire 
con adeguate iniziative allo scopo di scongiu- 
rare, con i licenziamenti, la cessazione della 
produzione di quei manufatti ) I ,  (già orale 
3667). 

RISPOSTA. - CC lCon riferimento all’interro- 
gazione in oggetto, alla quale viene ora ri- 
chieda la-risposta per iscritto, si fa presen.te 
quanto segue: La situazione dell i  (( Magona 
d’Italia )) e del suo intendimento di s0spe.n- 
dere la produzione di banda stagnata sono 
noti a questo Ministero. 8 i  ritiene che la 
causa principale del disagio in cui viene a tro- 
varsi a periodi ricorrenfi tutta l’industria pro- 
duttiva della banda stagnata sia da indivi- 
duare nelle diverse esigenze dei due settori 
interessati : siderurgico e conserviero. Mentre 
quest’ultimo ha esigenze di carattere eminen- 
temente st,agionale per cui solo in dmeterminati 
periodi dell’anno si ha un concentramento no- 
tevole di domande, .il settore metallurgico, in- 
vece per assicurare una certa quota di produ- 
zione annuale, deve seguire un ritmo unifor- 
me di lavorazione, immagazzinando per lun- 
ghi periodi di tempo la banda stagnata con 
l’aggravi0 di un immobilizzo d i  capitale che 
rende ovviamente pesante la gestione della 
azien’da. Di conseguenza, quando vengono a 
formarsi scorte notevoli, le ferrovie si trovano 
costrette a ridurre il ritmo produttivo od 
eventualmente a sospendere l’attività. La Ma- 
gona stessa ritiene. di non poter sostenere 
l’onere di un ulteriore aumento delle proprie 
scorte. D’altra parte sull’attuale situazione 
della banda stagnata italiana influiscono varie 
cause ;che non è ancora possibile eliminare. 
Infatti, mentre la produzione nazionale è in 
aumento (la potenzialità è superiore alle 
90 mila tonnellate annue) il consumo è sensi- 
bilmente ridotto in quanto alcuni prodotti ali- 
mentari, ad esempio, si è incom’inciato ad 
iscatolarli in recipienti confezionati con ma- 
t,erie diverse dalla latta (vetro, legno, materia 

plastiche, ecc.). Da quanto precede, non sem- 
bra che la situazione lamentata nel settore 
produttivo della banda stagnata sia dovuto 
alla crescente importazione dagli Stati Upiti 
d’America dello stesso prodotto, in quanto, in 
realta, la banda americana pub essere impor- 
tata solo sotto il regime della temporanea ed 
è tutta destinata alla riesport,azione d i  pro- 
dotti iscatolati. Per altro è da rilevare che 
questa fonte di approvvigionamento dal- 
l’estero non pub essere chiusa, perche la pro- 
duzione ortofrutticola destinata all’esporta- 
zione ha assoluta necessità di usufruire di sca- 
tolame a basso prezzo, altrimenti non potreb- 
be sostenere la concorrenza sui mercati esteri 
e, d i  conseguenza, si avrebbero ben più gravi 
ripercussioni nel campo agricolo ed in quello 
della industria conserviera. L’industria nazio- 
nale della latta, benche in fase di rinnova- 
mento, non è ancora in condizioni di produrre 
a l  livello dei costi americani e, quindi, non 
si pub pensare ad impiegare la banda sta- 
gnata italiana per i prodotti iscatolati da 
esportare. Si assicura, comunque, l’onorevole 
interrogante che il problema del settore side- 
rurgico per la produzione della banda sta for- 
mando oggetto di particolare studio da parte 
di questo Ministero, ma la soluzione si pre- 
senta difficile, almeno fino a quando il com- 
pleto rinnovamento degli impianti per tutto 
il ciclo produttivo non permetterà all’indu- 
stria nazionale di fornire la latta allo stesso 
livello dei prezzi internazionali ) I .  

I l  Ministro: CAMPILLI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro degli affari 
esteri. - (1 .Per conoscere le circostanze del 
fermo e della spolia.zione da parte ,delle auto- 
rità marittime jugoslave dei motopescherecci 
Santacroce e Libia della marineria di An$ria 
e dei motopescherecci M8edsisa, Aq?6da, Pri- 
mavera, Audnx della marineria di San Bene- 
detto del Tronto, .avvenuti nel febbraio-marzo 
1951; e per conoscere l’atteggiamento del Go- 
verno di fronte a questi ricorr.enti atti di osti- 
lità e di predoneria )). (8487). 

RISPOSTA. - I motopescherecci Santa- 
croce, Livio, Medusa, Aquila, Primavera e 
Audax vennero fermati nella rada di Z,a.kan 
da vedette jugoslav,e il giorno 8 febbraio 1951 
per presunta pesca abusiva e fatti dirot: (aise a 
Zara. Dopo aver subito il sequestro di mate- 
r i d e  vario di bordo e di tutto il pescat.0 ed 
aver.e pagato l’ammenda complessiva di lire 
2.200.000, essi vennero rilasciati coi rispettivi 
comandanti e mot0rist.i (trattenuti come 
ostaggi in attesa del versament,o della predetta 



4 tti  Parlamentari - 40155 - Camera dea Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  15 LUGLIO 1952 
___-- ~ _ _ _ ~  

ammenda loro inflitta con sentenza del Tribu- 
nale di Zara) e fecero ritorno alle rispettive 
basi il 16 e 22 febbraio 1951. Su ~struzioni di 
questo Ministero, la Legazione d’Ita!ia in Bel- 
grado è intervenuta più volte, ma finora inu- 
tilmente, presso i1 Dicastero degIi affari esteri 
jugoslavo affinché le sentenze delle autorità d i  
Zara emesse a carico dei natanti in questione 
venissero annullate )). 

I l  Sottosegrelarao de Stato: TAVIANI. 

CARONITI. - AL Mznlstrz dez trasporte e 
del tesoro. - (( Per conoscere se non inten- 
dano sollecitare la presentazione al  Parla- 
mento del disegno di legge riguardante l’ade- 
guamento delle competenze accessorie del per- 
sonale di macchina di scorta treni e di altre 
categorie di personale delle ferrovie dello 
Stato; provvedimento da più anni vivaniente 
atteso dalle categorie interessate n. (8642). 

RISPOSTA. - (( Come è noto all’onorevole 
interrogante, i1 disegno di legge, recante mi- 
glioramenti alle misure di alcune competenze 
accessorie del personale della Amministra- 
zione ferroviaria è stato in data 26 giugno 

.I952 presentato al Senato della Repubblica. 
Posso rassicurare altresì l’onorevole interro- 
gante che non si mancherà di curarne i1 solle- 
cito esame da parte del Parlamento n. 

I l  Menestro det , t raspom:  MALVESTITI. 

CARONITI. - Ai Ministri  dei trasporti e 
del tesoro. - (( Per conosceFe quando sarà 
provveduto ‘all’adeguamento dell’indennità .di 
malaria ai ferrovieri dello Stato, ch.2 ,da più 
anni attendono invano )). (8643). 

RISPOSTA. - (( Uno- sch,ema di disegno di 
legge, inteso ad adeguare la misura dell’in- 
.dennità di malaria, corrisposta al personale 
delle .ferrovie. d,ello Staio ‘che presta servizio 
in determinate zon,e m,alariche, al trattamento 
in  abto fruito, .da altro personale di ammini- 
strazioni . dello Stato (poste e telec,omunica- 
zioni e .aziende monopoli di St.ato), che si 
trova in analoghe condizioni ambientali di 
servizio,, è stato da tempo trasmesso a l  Mini- 
stero del tesoro per il necessario concerto. Non 
appena perverrà tale adesione, si .provvederà 
con sollecitudine a sottoporre i l  disegno di 
legge stesso all!esame del C,onsiglio dei mi- 
nistri e successivamente del Parlamento n. 

I l  Ministro’ &i trasporti: MALVESTITI. 

CASTELLARIN. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per saper.,, in rifterimento al decreto mi- 
nisteriale 26 aprile 1952, col quale è stata no- 

minata una commissione per la rivalutazione 
delle pensioni delle Casse di previdenza, im- 
piegati e salariati enti locali, se non ritenga 
opportuno convocare e far funzionare la pre- 
detta commissione provvedendo anzitutto al- 
l’esame del progetto di rivalutazione di quel 
gruppo di pensioni anteriori al’ 1946, che sono 
attualmente al  di sotto di ogni altra rivaluta- 
zione in atto )). (8622). 

RISPOSTA. - (( La commissione istituita 
con decreto ministeriale 26 aprile 1952, -per 
lo studio delle possibilità di provvedere a mo- 
difiche e miglioramenti dei trattamenti di 
quiescenza a favore degli iscritti e dei pensio- 
nati degli istituti di previdenza, in relazione 
alla situazione tecnico-finanziaria di ciascuna 
Cassa e per l’esame dell’opportunità di appor- 
tare modifiche alle norme concernenti la strut- 
tura oTganica ed il funzionamento degli isti- 
tuti predetti, inizierà i suoi lavori fra qualche 
giorno. Insieme con altri importanti problemi 
riguardanti la riforma del trattamento di 
quiescenza, formerà pure oggetto di attento 
esame da parte della predetta commissione lo 
studio delle possibilità di miglioramento delle 
pensioni in corso di godimento, con partico- 
lare riguardo a quelle relative ,a cessazioni dal 
servizio anteriori al 1946 )). 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

o 

CAVAZZINI. - Al Ministro dei lavori 
pubb2acz. - (( Per sapere come pensa di poter 
venire incontro all’urgente bisogno di abita- 
zioni in cui si trovano i comuni di Loreo e 
R o s o h a  (Rovigo) , che avendo avuto molte 
centinaia di case completamente distrutte 
dall’alluvione dbell’autunno scomo è stretto ora 
dalla necessità di fornire un qualsiasi alloggio 
alle parecchie migliaia dei suoi cittadini che 
furono costretti a sfollare e che ora aspirano 
a far ritorno nel loro paese non solo per più 
che legittime ragioni di attaccamento alle loro 
terre, ma anche per la speranza di poter ri- 
prendere il proprio lavoro e le proprie occu- 
pazioni n. (8495). 

RISPOSTA. - (( In comune di Rosolina sono 
attualmente in corso di costruzione numeco 6 
case a carattere economico di complessivi nu- 
mero 12 alloggi. 

(( 2”) Trovansi in corso d i  appalto presso 
il Provveditorato alle opere pubbliche di Ve- 
nezia i lavori di sistemazione generale della 
area situata fra Loreo e Rosolina, sulla quale 
sarà edificato il Villaggio Oslo, costituito di 
50 case prefabbricate, messe a disposizione 
degli alluvionati dalla Croce Rossa Norvegese, 
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di complessivi 100 alloggi, dei quali 50 per il 
comune di Loreo e 50 per il comune di Roso- 
lina. 

(( 30) L’Ufficio del genio civile di Rovigo 
sta inoltre predisponendo i progetti per la co- 
struzione in comune di Loreo, di 25 fabbricati 
di complessivi 50 alloggi. ‘ . 

I( In definitiva il numero di alloggi da ap- 
prontarsi per il momento a favore dei pro- 
fughi alluvionati è il seguente: in comune di 
Loreo numero 100 ed in comune di Rosolina 
numero 62 con un totale. complessivo di 162 
alloggi )). 

I l  So€€osegYre€ario di Stato: CAMANGI. 

CECCHERINI. - AZ Ministro ddla difesa. 
- (I Per conoscere con quali criteri siano state 
-fissate le trattenute per alloggio sull’indennità 
di mission’e corrisposta ai sottufficiali del- 
l’esercito recentemente richiam.ati per un 
.corso d’istruzione; e se, nel merito, si.a a l  cor- 
.rente di sperequazioni di trattamento, inspie- 
g,abili all’interrogante )). (8255). 

RISPOSTA. - (( La legge 29 giugno 1951, 
n. 489, stabilisce al quarto e quinto comma 
dell’articolo 5, che i.1 trattamento .di missione 
spettante al personak in servizio isolxto è ri- 
dotto, rispettivamente, di un’  terzo o della 
metà se detto personale fruisca dell’alloggio 
o del vitto gratuito -fornito dall’amministca- 
zion,e; di due terzi se 1’Amministi:azione for- 
nisca congiuntamente alloggio e vitto.( I pre- 
detti criteri sono stati naturalmente .applicati 
anch’e nell’effettuare le riduzioni sull’inden- 
nità ‘di missione spettante ai sottufficiali ri- 
chiamati per i ,corsi d’istruzione, ai qu.ali si 
riferisce l’onomvole interrogante. D’a1tr.a 
parte, essendo il trattamento di missione cor- 
risposto principalmentg per rimborsare le 
spew di  vitto e di .alloggio che vengono soste- 
nute dagli interessati nell’espletamento di 
servizi fuori sede, è evidente che non sarebbe 
stato possibile derog,ar,e, nel caso in ,esame, 

-dalle precitate precise disposizioni di legge, 
dato che. l’Amministrazione fornisce gratuita- 
mente il vitto e l’alloggio ai richiamati. Non 
risulta .al Ministero dell,a ,dif,esa che si siano 
vel.jficate sperequazioni di tr,attamento nella 
applicazione delle riduzioni di cui sopra né B 
stato possibile effettuare .accertamenti, non 
avendo fornito .l’onor.evole interrogante alcun 
concreto elemento in proposito D. 

I l  ‘ Minislro: PACCIARDI. 

COLASANTO E JERVOLINO ANGELO 
RAFFAELE. - AZ Ministro dell’industn’a e 
del commercio. - (( Per sapere se’ la Finmec- 

canica, o qualche altra azienda dalla stessa di- 
pendente, ha progettato il trasferimento da 
Pomigliano d’Arco (Napoli) a l  nord; di una 
pressa (( Scalomann )) d a .  1.800 tonnellate, un 
laminatoio II Ascenbaker )) ed altri ‘acoessori, 
che nell’insieme costituiscono l’attrezzatura 
preponderante per un impianto di produzione 
di semilavorati leggeri di leghe bianche. e 
rosse’. In caso affermativo, se non ritengano 
che necessiterebbe non solo evitare tale trasfe- 
rimento, ma disporre la utilizzazione di detto 
macchinario nella provincia di Napoli, con- 
siderando che nel Mezzogiorno mancano e ne- 
cessitano impianti del genere e che l’I.R.I. 
deve sodisfare agli obblighi imposti dall’ar- 
ticolo 4 della legge 30 agosto 1951, n.  940 )), 
(già orale 3659). 

RISPOSTA. - ((’All’inizio della guerra, la 
Società Alfa Romeo aveva progettata la 
creazione di un grande centro di lavdrazioni 
di carattere bellico presso lo stabilimento di 
Pomigliano d’Arco, dove era prevista anche la 
installazione di un impianto per la lavora- 
zione di leghe leggene cdstituito prihcipal- 
mente d a  presse ad estrusione e da un lami, 
natoio, per un valore complessivo di circa 
800 milioni di lire di allora. L’impianto non 
fu mai ultimato ed alla fine delle ostilità ri- 
sultava efficiente soltanto una pressa da  1.800 
tonnellate, mentre erano incomplete le altre 
attrezzature. Si ha ragione di ritenere che per 
le attuali e future lavorazioni dello stabili- 
mento d i  Pomigliano, l i  predetta pressa non 
abbia alcuna possibilità di impiego. D’altra 
parte, l’eventuale completamento dell’im- - 
pianto, indipendentemente dall’ingente som- 
ma occorrente, oggi, comporterebbe la costi- 
tuzione di uno stabilimento meccanico e di 
un  reparto metallurgico. Per tanto, la Finmec- 
canica ha disposto il trasferimento della pre- 
detta pressa e delle sitre attrezzature incom- 
plete in un altro stabilimento del gruppo, 
dove potranno essere utilmente impiegate per 
integrare analoghe installazioni esistenti. In 
compenso, oltre 50 macchine utensili varie 
sono state trasferiti dallo stabilimento Alfa 
Romeo di Milano a quello di Bomigliano 
d’Arco, presso il quale saranno concentrate al- 
cune speciali lavorazioni. Si ritiene, quindi, 
che l’operato della Finmeccanica risponda ad 
un giusto criterio per il più utile impiego 
delle attrezzature disponibili. Per altro, 
poiché il macchinario inattivo trasferito B 
stato sostituito da altre macchine utensili ope- 
ranti, lo stabilimento di Pomigliano risulta in 
definitiva potenziato per cui il lamentato tra- 
sferimento non sembra che sia stato effettuato 
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in contrasto con l'articolo 4 della legge 30 ago- 
sto 1951, n. 940, il quale - dome e noto - in 
seguito .all'aumento del fondo di dotazione 
dell'I.R.I., prevede investimenti in favore 
degli stabilimenti dell'Italia m'eridionale per 
riportarli almeno alla capacità produttiva che 
-essi avevano anteriormente alle distruzioni 
belliche n. 

Il Ministro: CAMPTLLI. 

COLITTO. - AZ ' Ministro Idei' lavori pub 
blici. - (( Per conoscere quando, sar.anno !i- 
presi i lavori per il completamento della 
strada di allacciamento del comune di Pieha- 
cupa (Campobasso) a1l.a strada provinciale che 
m.en,a da  Campobasso ,, a Trivento. D.i (essa 
parte è costruita ,e resta ,d.a costruire il tratto 
Piana di Sciarra-Pi,etr.acupa n. (8286). , 

RISPOSTA. .L ((.Per provvedere al ,compie- 
tamento '. della strada .di allacciam2nto della 
parte bassa di Pietr.acupa alla. provinciale nu- 
mero 41 (iniziata con i fondi della legge spe- 
ciale a sollievo d,ella' ,disoccupazione) occorre 
costruire ancora un batto di chilometri 1,500, 
che non può ,essei-e ,eseguito a cura diretta del 
Ministero d.ei lavori pubblici, in 'quanto la 
str,adi in pa.rola non è classificata dBa alcuna 
legse 'speciale 'ed i fondi shnziati a suo tem- 
po a solli,evo. della disoccupazione sono 
esauriti. D'altra parte il comune d i  Pietracupa 
che potrebbe esetguire ' dir &mente i lavori 
avvalen,dosi del contributo d,el:o Stato nella 
spesa da incontrare, a i  sensi sella legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, non ha presentato, come pre- 
scrive la legse stessa alcu'ila domanda in tali 
sensi e per tanto non si 'può precisare quando 
i lavori in questione saranno. ripresi. Tuttavi,a 
se il comune dovesse presentare la domanda 
di cui  sopra, essa sarà presa nella inigliore. 
cons.i'derazione ai fini .d,ei provvediinenti che. 
sarà po.ssibile adottare )). 

Il Sottosegzetario d i  Stato: CAMANG~.  

COLITTO. - AZ Mi&itm dei lavori pub- 
blici. - (( Peraconoscere quando potranno es- 
sere .appaltati - i  lavori di costruzione della 
strada.che dovrà unire il comun,e di Concaca- 
s a k  (6ampobasso) al mondo .civile,.',,essendo 
-stato .redatto il relativo progetto e trovandosi 
lo stesso dal 15 maggio '1952 presso i.1 Mini- 
stero dei lavori pubblici )). (8289). 

RISPOSTA. - (( I 'lavori di.-costruzione della 
strada di albacciamento del. comune di Conca- 
casale (Campobasso) alla restante rete stradal,e 
potranno esse.ce appaltati non - appena si sa- 
r,&nno pronunciati; f,avorevolmente al. riguardo 

- .  

gli organi consultivi all'uopo già sentiti. I1 
relativo progetto già precedentemente esami- 
nato dal Consiglio superiore dei ?avori pub- 
blici e non ritenuto meritevole di approva- 
zione, è stato di nuovo trasmesso, debitamente 
rielaborato, a .detto consesso per l'ulteriore 
esame e parere )i. 

Il Sottosegaetario di Sfato: CAMANG~. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p u b -  
bkci .  - (c Per conoscere quando l'impresa che 
assunse in appalto nel 1951 i. lavori d i  ripara- 
zione delle strade interne e della fognatura d i  
Pescopennataro (Campobasso) danneggiato 
dalla guerra, vorrà riprendere la esecuzione 
degli stessi sospesi dal novembre 1951, la- 
sciando disoccupati la mano d'opera locale 
che ora vivamente protesta n. (8312). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione delle 
strade interne e delle fo,gnature del comune di 
Pescopennataro, autorizzati con decreto Pre- 
sidenziale 3 ottobre 1951, n. 42852, per l'im- 
porto di lire 16.906.900, vennero iniziati dalla 
Impresa Cedonio Fcrnando il 10 novembre 
1951 e sospesi il 5 dicembre successivo, a causa 
della stagione invernale. Durante tale periodo 
venne eseguito un importo di lavori di poco 
più di lire 2 milioni. In data 21 aprile 1952 B 
stata ordinata la ripresa dei lavori: La im- 
prlesa Cedonio ha dato forma!e assicurazione, 
che, nei prossimi giorni, darà senz'altro corso 
alle opere necessarie per il completamento 
delle strade e delle fognature )I. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei  lavori p b -  
blicz. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere ricostruiti i tre ponti distrutti dalla 
guerra a servizio della strada provinciale Pe- 
scopennataro-Agnone (Campobasso) realiz- 
zandosi così quel coordinamento che la legge 
istitutiva della Cassa per il Mezzogiorno ini- 
pone fra l'attività della Cassa stessa e quella 
del Ministero dei lavorl pubblici )). (8313). 

RISPOSTA. - R I lavori di ricostruzione de.1 
ponti distrutti dalla guerra lungo la strada 
provinciale Pescopennataro-Agnone (Campo- 
basso), sono compresi insieme alla ripara- 
zione di numerosi altri ponti e ponticelli del- 
la provinciale di Campobasso nel programma 
delle opere da eseguire col sistema dei paga- 
menti differiti. Attualmente è in corso la con- 
cessione dei relativi lavori per l'importo com- 
plessivo di lire 330 milioni all'Amministra- 
zione provinciale del Molise 1). 

/I  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 
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COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno interyenire, perché finalmente possano 
essere costruite nel cbmune di Vinchiaturo 
(Campobasso) le case popolari, che dovreb- 
bero importare la spesa di 28 milioni, ma che 
quella popolazione non riesce a vedere co- 
struire, perché gli appalti vanno deserti e non 
si pensa a ridurre il numero dei vani od anche 
dei palazzi )). (8335). 

RISPOSTA. - (( Gli esperimenti della gara 
per l’appalto dei lavori di costruzione di case 
popolari in Vinchiaturo hanno dato risultato 
negativo. Così pure hanno dato risultato ne- 
gativo le varie trattative private successiva- 
mente svolte dall’Istituto autonomo per le 
case popolari di Campobasso. In conseguenza 
di ciò attualmente sono in corso le rielabora- 
zioni dei vari progetti per l’aggiornamento 
dei prezzi, dopo di che si procederà a nuove 
gare D. 

IZ SottosegTetario di  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. -- (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno intervenire perché abbiano alfine ese- 
cu.zione i lavori d i  riparazione delle strade in- 
terne del comune di Torella del Sannio (Cam- 
pobasso) danneggiate ,dalla guerra )I (8338). 

RISPOSTA. - (( Data la scarsa disponibilità 
di fondi di bilancio e tenuto conto del grado 
di maggior urgenza di altre opere da,eseguire 
nella circoscrizione (della psovincia di Campo- 
basso, non è possibile Bar gravare nel cor- 
rente esercizio finanziario la spesa relativa ai 
lavori di riparazione di strade interne nel- 
l’abitato di Torella del Sannio (Campo- 
basso) )). 

. IZ Sottosegretario di Stato: CAmuieI. 

COLITTO. - AZ Mznzstro dez Z W O T ~  pb- 
blicz. - ( (Pe r  conoscere le ragioni per le 
quali non è stata ancora utilizzata per la si- 
stemazione del cimitero di Sant’Elena San- 
nita (Campobasso) la somma di lire 1 milione 
che all’uopo venne stanziata, giusta. comuci- 
cazione a lui inviata il i9  novembre 1947 (nu- 
mero 2473) dal Provveditore alle opere pub- 
bliche d i  Napoli, pur essendo detta sistema- 
zione indispensabile per quel comune )). 
(8365). 

RISPOSTA. - (C Il cimitero del comune di 
Sant’Elena Sannita non è stato danneggiako 
dagli eventi bellici. Nessun altro intervento 
pertanto è possibile allo Stato per l’esauri- 
mento dei fondi stanziati a suo tempo per ope- 

re a sollievo della disoccupazione. La som- 
ma di lire 1 milione, di cui è cenno nell’in- 
terrogazione, fu stornata per l’esecuzione di 
opere più importanti che furono egualmente 
eseguite con i citati fondi. D’altra parte non 
risulta che il comune interessato abbia pre- 
sentato alcuna domanda per ottenere a’ sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. -589, il contributo 
dello Stato sulla spesa all’uopo occorrente per 
l’esecuzione dell’opera. Non è possibile quin- 
di intervenire in proposito se non venga pre- 
sentata a termini dlela legge suddetta l’appo- 
sita domanda. 1 1 .  

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

ICOLITTO. - AZ Ministro de i  Zccvori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando sarà rico- 
struito il ponte, denominato ” Vallone Cresa ” 
sulla strada Capracotta-San Pietro Avellana, 
.data l’importanza che ha tale strada ai fini 
della ricostruzione delle case di Capracotta 
(Campobasso), distrutte dalla guerra 1). (8367). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del 
ponte sul Vallone Cresa lungo la strada co- 
munale Gapracotta-San Pietro Avellana, sono 
compresi nel programma delle opere da ese- 
guire col sistema dei pagamenti differiti nel- 
la provincia di Campobasso, per un importo 
di lirc 330 milioni. L a  concessione dei rela- 
tivi lavori all’Amministrazione provinciale 
di Campobasso è stata disposta con decreto 
ministeriale il 14 giugno 1952, n. 1452, che 
trovasi in corso di registrazione alla Corte dei 
conti D. 

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGT. 

COLITTO. - AZ Mznistro dei lavori pub- 
blzci. - II Per conoscere lo stato della pratica 
relativa al!a strada. che va dalla statale nu- 
mero 16 al ponte Tufillo, che tanto interessa 
il comune di Mafalda (Campobasso) ) I .  (8369). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione della 
strada di allacciamento della strada statale 
numero 16 al  ponte Tufillo, interessante il co- 
miine di Mafalda (Campobasso), quest’ultimo 
può rivolgere domanda a questo Ministero o 

per ottenere ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, il contributo dello Stato nella spesi 
all’uopo occorrente. Fino a questo momento 
non è pervenuta da parte del comune alcuna 
domanda in proposito, pertanto nessuna noti- 
zia può essere data sullo stato della pratica. 
di cui trattasi. E: da avvertire per altro che 
per la costruzione della strada in parola i l  
comune interessato non pub invocare altro be- 
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neficio che quello previsto dalla citata legge 
3 agosto 1949, n. 589, non essendo essa con- 
templata da nessuna legge speciale )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Mznzstro dei lwo-ri pub- 
blzcz. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere revisionate le pratiche riguardanti le ri- 
parazioni delle case di abitazione, danneg- 
giate dalla guerra e non ancora del tutto rico- 
struite, di Sant’Angelo del IPesco (Campo- 
basso) essendo gli interessati in vivo allarme 
per l’ingiustificato ritardo D. (8395). 

RISPOSTA. - (( Fino a questo momento 
5ono state revisionate tutte le pratiche d i  ri- 
parazione e ricostruzione d i  immobili dan- 
neggiati -dalla guerra in Sant’Angelo del Pe- 
sco in numero di 104. Si precisa inoltre che 
di @sse 18 sono state liquidate, 28 annullate, 
46-approvate (ed i relativi lavori sono in corso 
d i  esecuzione) e 12 in corso di istruttoria, do- 
vendo gli interessati integrare la documenta- 
zione esibita n. 

Il Sottosegreeario di Stato: CAMANGI. 

1COLITTO. - AZ Mznlstro dei lavori pub- 
blici. - (( [Per conoscere quando potranno es- 
sere riparate le strade interne del comufie di 
Colledanchise (Campobasso), che gli eventi 
bellici non lievemente danneggiarono )). (8398) 

RISPOSTA. - (( Per la esecuzione dei la- 
vori di riparazione delle strade interne dan- 
neggiate d a l h  guerra nel comune di Colle- 
ldanchise (Campobasso) sarà esaminata la pos- 
sibilità di inserire nel programlma delle ope- 
re da eseguire nel prossimo esercizio finan- 
ziario,.unta previsione di spesa d i  lire 2 mi- 
lioni n. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. -.AZ Ministro &i lavori pub- 
blzci. -- (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nel comune di Cerce- 
piccola (Campobasso) delle fognature )). 

RISPOSTA. - (C Non risulta a questo Mini- 
stero che il comune di Cercepiccola (Campo- 
basso) abbia rivolto domanda per ottenere a’ 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, i l  con- 
tributo dello Stato nella spesa occorrente per 
la costruzione delle fognature. Pertanto pres- 
so questo Ministero non è in corso alcuna pra- 
tica a i  fini di cui sopra D. 

Il Sottosegretario & Stato: GAMANGI. 

(8399). 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blzcz. - (( Per  conoscere quando potranno es- 
sere eseguiti in modo completo i necessari la- 
vori di riparazione del locale ex comento di 
proprietà de1l’E.C.A. nel comune di GamLa- 

-tesa (Campobasso) danneggiato dalla guerra, 
senza di che il locale stesso rimarrebbe in- 
completo )). (8437). 

di riparazione del locale ex convent.0 di pro- 
prietà dell’E.C.A., di Gambatesa, sard esa- 
minata la possibilità di inserire nel program- 
ma dei lavori da eseguire nel corrente eser- 
cizio finanziario una -previsione di spesa di 
lire 2 milioni, all’uopo occorrente n. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

RISPOSTA. -- (( Per la esecuzione dei lavori Q 

COLITTO. - A2 Mzntstro dei lavori p b -  
blzcz. - (( Per conoscere se può essere accolta 
la domanda del comune di Gambatesa (Carri- 
pobasso) di concessione ai sensi della lcgge 
3 agosto 1949, n, 589, del contributo statale 
sulla somma necessaria per l’ampliamento del 
cimitero 1). (8439). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ampliamenlo del 
cimitero di  IGambatesa (Campobasso), p e ~  i 
quali quel comune ha chiesto il contributo 
r,ella spesa di lire 9 milioni, ai sensi deila 
1;Jggc 3-agosto 1949, n. 589, non sono s td i  
compresi nel programma dei lavori del cor. 
rente esercizio, in conseguenza della limitata 
disponibilità dei fondi di bilancio in rapporto 
alle numerose richieste”pervenute. L a  doman- 
da sarà, però, tenuta presente in occasione 
della formazione dei futuri programmi )). 

Il Sottose‘gretmio d i  Stato: ~CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
emesso il decreto definitivo di contributo sul- 
la spesa di lire 3 milioni prevista per la ripa- 
razione dell’acquedotto del comune d i  Carpi- 
none (Campobasso) che è compresa fra le 
opere ammlesse a1 contributo statale ai sensi 
della kegge 3 agosto 1949, n. 589 D. (8440). 

RISPOSTA. - c( Non è stato, finora possibile 
sodisfare !a richiesta di  contributo del comu- 
ne di (Carpinone (Campobasso) per i lavori di 
miglioramento del proprio acquedotto del- 
l’importo di lire 3 milioni. ‘Come si è già 
avuto occasione di assicurare ripetutamente 
- ed anche di recente - all’onorevole inter- 
rogante, tale richiesta sarà tenuta presente in 
sede di formazione idei programmi delle ope- 
re da ammettere ai benefici della legge 3 ago- 
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sto 1949, n. 589, per il.corrente esercizio finan- 
ziario, compatibil.mieiite con le disponibilità 
di bilancio ed in relazione alle' altre numero- 
sissime richieste analoghe qtii pervenute.)) .' . 

IZ Sotioseyrecarìo d i  Stato: CAMANGI. 

COLITT0.'- AZ Ministro dei Zavoii puB- 
BZici. - (( Per conoscere lo stato della pkt ica  
relativa alla costruzione dell'edificio scola- 
stico nel comune di Gambatesa (Campo- 
basso) )). (8442). . 

RISPOSTA. - (( Nel programma esecutivo 
delle opere da  ammettere nel. corrente eserci- 
zio finmziario ai benefici di cui. alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, è inclusa la costruzione 
del primo lotto Idell'edificio scolastico nel co- 
mune di Gambatesa.. (Campobasso) per una 
spesa di lire 21 milioni. Di qu.anto sopra è 
stata data notizia con lettera dell'11 . marzo 
1952, 11. 244, al  comune interessato cui sono 
state fornite le occorrenti istruzioni' perché 
trasmetta il progetto ed i *documenti neces- 
sari per la formale concessione del contributo 
erariale. Fino a quando il detto ent,e non.avrà 
restituito gli at8ti richiesti non potrà darsi d- 

IZ Sottosegreeario da Stato: C m m e I .  

. COLITTO. - AZ Ministro dei "lcrvori p b -  
blici. -. (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno accogliere la 'domanda. formulata ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589,. dal &o- 
mune d i  Rotello (Campobasso), di contributo 
sulla spesa .necessari.i per la costruzione del- 

. .  

. .  

teriore seguito alla pratica )). . .  I 

. . .  . 1 .  

l'acquedotto )). (8443). - . L . .  

RISPOSTA. - ( (La  domanda d i  contributo 
avanzata dal comfune di Rotello (Campobasso) 
per i lavori di costruzione del proprio acque- 
dotto (lire 56.329.000) sarà tenuta presente, 
per i possibili rigoardi, in sede di formazione 
dei programmi delle opere per il corrente 
esercizio finanziario, compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio cld in relazione nlle 
numerosissime richieste analoghe qui peive- 
nute )). 

IZ Soliosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. .- AZ Minislro ,dei lavori jmb- 
-hlici. - i( Per conoscere se può essere accoita 
la domanda . formulata ai sensi della 'legge 
3 agosto 1949, n. 589; dal comune di Rotello 
(Campobasso) di contributo statale sulla spe- 
sa di 5 milioni necesgaria per il completa- 
mento delle fognature in detto comune, il cui 
progetto trovasi presso il Ministero dei lavori . .  pubblici n. (8444). . .  

RISPOSTA. - (( Al comune di Rotello è già 
stato promesso, con ministeriale 9 gennaio 
1931, n. 297, il contributo del 5 per cento di 
cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla spe- 
sa Idi lire 5 milioni da sostenere per"un primo 
lotto dei lavori di costruzione della propria 
fognatura e della relativa sistemazione stra- 
dale. L'elaborato tecnico afferente all'opera in 
parola è stato restituito, d i  recente, al comune 
di Rotello, tramite il competente ufficio del 
Genio civile, per essere completato con il pro- 
getto generale dell'opera e con il parere del- 
l'ispettore di zona, ai sensi della legge 3 feb- 
braio 1951, n. i65 D. 

IL Soccosegretctrio da Stato: CAMANGI. 
. .  

COLITTO. - AZ Ministro 'd'e2 [avori pub- 
blici. - (1 iPer conoscere quando potranno e?- 
sere completate le riparazjoni dell'acque4otto 
del comune di San IPietro Avellana (G.ampo- 
basso) danneggiato da*gli. 'e.vent,i , bellici. )). 
(8466). 

RISPOSTA. - (( Per il comlpletamento dei la- 
vori di riparazione dell'acquedotto di  San 
Pietro' Avellana (Campobassoj ' danneggiato 
dagli eventi bellici, sarà esaminata -la possi- 
bilità di inserire nel programma delle opere 
:da eseguire del corrente esercizio finanziario 
una previsione di spesa d i  lire 2 milioni D. 

Il So!tosepetario di Smto:. CAMBNGI. 

COLITTO. - AZ Mznastro dea Znvori p b -  
blicz. - (( Per conoscere lo stato della pra- 
tica riguardante la costruzione dell'edificio 
scolastico del comune di Rotello (Campo- 
basso) )). (8467). 

RISPOSTA. - (1 La domanda del comune di 
Rotello (Campobasso) diretta ad ottenere il 
contributo- dallo Stato ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa d i  lire 61 
milioni ritenuta necessaria per la costruzione 
dell'edificio scolastico del capoluogo, non ha 
potuto finora essere accolta a causa delle li- 
mitate disponibilith di fondi. Detta domanda 
è, p'erb, tenuta presente per essere ripresa in 
esame, in concorso con le numerose altre in- 
tese a conseguire gli stessi benefici, in sede 
di formulazione dei futuri programmi n. 

IZ Soecosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Minislro dei lavori p b -  
blici. - C( Per'conoscere se non ritenga op-. 
portuno intervenire, perché siano .al' più pre- 
sto comlpletati i lavori d i  riparazione dei dan- 
ni cagionati dagli eventi bellici all'ospizio di 
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carità del comune di Trivento (Campobasso), 
tanto più che all’uopo sarebbero sufficienti 
due milioni di lire D. (8502). 

RISPOSTA. - (( P,er la riparazione dei .dan- 
ni causati dagli eventi bellici all’0spizio di ‘ 

carità d i  Trivento sono in corso ed in via di  . 
ultimazioge lavori per un importo di’.lire 2 
milioni. Per quanto riguarda invece il com- 
.plet.amento’. dell’opera stessa si dev.e far pre- 
’sente che data la .ent.ità dei f,ondi che saranno : 
assegnati e tenut,o conto del grado di urganza : 
di altre .opere .da eseguire .nella provincia di i 

Campobasso, non è stato possibile includere 1 
i lavori stessi nel programlma- delle opere d:i 
fin.anziare nell’esercizio 1952-53.- Alla -neces- i 

. sità’prospettata sa& perb proweduto non ap-’b 
pena si avranno le disponibilità finanziarie D. i 

IZ Sottosegretlajio a stctoo: CAGANGI. 

. . .  
COLITTO. - Al Ministro del lavoro e dei- i 

‘ la previ,den,za sociale. .- (( Per conoscere se 
, non rit.enga opportuno istituire nel comune di 

.,Macchia d’Isernia (Campobasso) .un .corso di  
qualificazione e riqualificazione di m,uratori 
corpentieri e scalpellini, che, mentre .gi’ov&- 
rebbe .molto. ai disoccupati locali, consenti- 
rebbe la pavimentazione assolutam,ent,e indi- ‘ 
spensabile, d i  stralde interne. D. (8639). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non man- 
cherà di  prendere in esame la opportunitlà di ~ 

istituire un corso di addestramento professio- 
nale per muratori in Macchia d’Isernia, sem- , 
preché la relativa proposta venga compresa 
nel piano per il 1952-53 che dovrà essere pre- 
disposto dal competente Ufficio provinciale 
del lavoro e rimesso a questo’Ministero per 
le conseguenti determinazioni n. 

Il MZnistTO: RUBINACCI. ,’ 

CUTTITTA. - Al  Manzstro delta dzfesa. , 
- (( Per conoscere se non ritenga giusto di 
dover accogliere la domanda d i  riassunzione 
in servizio inoltrata dal caporalmaggiore ma- 
niscalco in carriera continuativa Caruso Ciro 
di Ignazio da Marineo, erroneamente posto in 
congedo dal #Comando distretto militare di  Pa- , 
lermo, all’atto del suo rimpatrio dalla pri- 
gionia di guerra n. (7923). 

RISPOSTA. - (( I1 caporalmaggiore Caruso 
Ciro di Ignazio fu collocato in congedo, dal 
Distretto militare d i  Palermo, il 31 agosto ~ 

1946, dopo il suo rimpatrio dalla prigionia, 
quale graduato d i  leva appartenente a classe 
non più alle armi. I1 suo collocamento in con- 
gedo non fu conseguenza d i  errore 3el’ pre- 

detto Distretto, come sembra essere stato ri- 
ferito all’onorevole interrogante, bensì di 
mancata dichiarazione- della propria posi- 
zione di maniscalco titolare, all’atto della cat- 
tura, da parte dello stesso Caruso. Queeti, 
anzi, non solo non credette d i  rendere nota 
la sua posizione, ma accettò il provvedimento 
di collocamento in congedo senza muovere al- 
cuna eccezione ne subito, né a breve distanza 
d i  tempo, dimostrando così che erano preval- 
se in lui considerazioni di interesse personale 
tali da  indurlo a rinunciare all’ulteriore per- 
manenza in servizio. Al riguardo sembra op- 
portuno chiarire che il Distretto militare di  
Palermo non poteva ekere a conoscenza della 
posizione (del ICaruso perché, fino all’anno 
1940, gli allievi maniscalchi, classificati ai 
primi posti della graduatoria finale dei corsi 
annuali di mascalcia, venivano iscritti - in 
&tesa della nomina, a loro turno, a maniscal- 
chi titolari e della conseguente promozione a 
caporale - in un ruolo di ” allievi maniscal- 
chi titolari ” tenuto dal Ministero, ruolo che 
non veniva pubblicato. Nel silenzio delle di- 
sposizioni relative, le iscrizioni nel predetto 
ruolo non formavano oggetto di variazione 
inatricolare nelle carte personali degli inte- 
ressat,i. Solo a partire dall’anno 1940 e preci- 
samente dal corso di mascalcia indetto con la 
circolare pubblicata nel Giornale Mzlztare 
dell’anno 1939, n.  506, f u  disposto per la in- 
scrizione a matricola delle variazioni relative 
agli allievi maniscalchi che venivano iscritti 
nel ruolo dei ” titolari ”; ma, naturalmente, 
le nuovè norme furono applicate a cominciare 
dagli allievi che avevano frequentato detto 
corso del 1940 e non anche a quelli che ave- 
vano frequentato i corsi precedenti, fra i quali 
il Caruso. Quanto alla domanda di riassun- 
zione in servizio, presentata il 31 dicembre 
1951 dal Caruso, e cioè ad oltre cinque a m i  
3i distanza dal suo collocamento in congedo, 
e m t  non ha trovato, ne trova, possibilità di 
accoglimento non solo per il lungo periodo di 
tempo decorso, ma anche perche il Consiglh 
di Stato, in sede di esamie di ricorsi prodcLti 
da altri’ militari trovantisi nelle stesse condi- 
zioni del tCaruso, si è pronunciato negativ.1- 
mente, confermanido le decisioni adottate dal- 
l’Amministrazione militare 1 1 .  

IZ Ministro: IPACCIARDI. 

DE VITA. - Ad Mznistro della pubblfca 
istruzione. - ( (Pe r  conoscere se non ritenga 
d i  dover abilitare all’insegnamento, senza 
esame d i  concòrsi, i professori che abbiano 
insegnato nell’ultimo quinquennio Blmeno 
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tre anni nello stesso tipo di scuola statale, pa- 
reggiata, parificata o legalmente riconosciuta, 
considerato che l’esercizio dell’insegnamento, 
qualora sia espletato con accertata dimostra- 
zione di capacità, rappresenta la migliore ga- 
ranzia della preparazione didattica di un in- 
segnante )). (8628). 

RISPOSTA. - (( Non si ha modo di acco- 
gliere la proposta dell’onorevole interrogante, 
in quanto, a parte tutto, essa sarebbe subor- 
dinata alla emanazione di un’apposita dispo- 
sizione legislativa che, però, contrasterebbe 
con l’articolo 33 della Costituzione, a norma 
del quale è obbligatorio l’esame di Stato per 
il conseguimento delle abilitazioni all’eserci- 
zio professionale 1). 

/ Il Minzsho: SEGNI. 

DI DONATO. - Al Mznnsdro del lavoro e 
della previdenza soczale. - (( Per sapere se è 
a conoscenza dell’atteggiamento fazioso che 
tiene il dirigente di  IGiovinazzo (Bari) di quel- 
l’ufficio del lavoro, atteggiamlento che pro- 
voca malcontento e risentimento fra i lavora- 
tori. E per sapere inoltre se non ritenga op- 
portuno intervenire presso l’ufficio del lavoro 
di Bari, perché venga richiamato al proprio 
dovere il funzionario in parola e questo nel- 
l’interesse e per il prestigio dell’ufficio 
stesso D. (8456). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
mlancbto (di sottoporre alla più attenta valu- 
tazione l’operato del collocatore di Giovinazzo 
(signor De Villagomez), sia per l’attività esple- 
fata, sia pcr il di  lui contegno nei confronti 
dei lavoratori di  detto centro. Dagli elementi. 
in possesso, e per concorde ammissione di 
autorità o persone responsabili del luogo, ri- 
sults che l’opera del signor Villagomez è im- 
prontata a serenità e il di lui atteggiamento 
è comprensivo e scevro di faziositlà. Tale giu- 
dizio non semlbra condiviso dal segretario del- 
la camlera comunale (del lavoro. Si rileva, per 
altro, a questo proposito, che le ragioni di 
insodisfazione nei confronti del collocatore 
appaiono formulate in modo generico, sep- 
pure fondate su motivi di interesse locale che 
ispirerebbero il malcontento dei lavoratori : 
soprattutto la esclusione di molti agricoli da- 
gli elenchi anagrafici d i  cui al regio decreto 
24 settembre 1940, n. 1949, in merito al quale 
argomento lo scrivente si richiama alla ri- 
sposta già fornita all’onorevole interrogante 
per altra interrogazione. B opportuno, infine, 
porre in evidenza che non solo non consta a 
questo Ministero di  fatti specifici o di precisi 
addebiti nei confronti del signor De Villa- 

gomlez, ma che, oltre tutto, quest’ultimo ha 
direttamente poco a che fare col pubblico, es- 
sendo addetto al servizio di sportello il secon- 

I l  Mznzstro: RUBINACCI. do collocatore n. 

DI DONATO. - Al Ministro del lavoro e 
della‘previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga necessario, dopo le mozioni votate 
nel convegno regionale pugliese per la sicu- 
rezza e l’igiene del lavoro tenutosi in Bari nei 
giorni 15 e 16 giugno 1952, affrettare la ema- 
nazione delle nuove norme di sicurezza in 
corso di elaborazione presso il Ministero del 
lavoro )I .  (8568). 

(( Per sapere quali disposizioni e provvedi- 
menti si intende prender6 perché 1’Enpi pos- . 
Ea al più presto conseguire una sistemazione 
che gli consenta di intensificare ed estendere 
le sue attività di studio, di consulenza tecni- 
ca, igienico-sanitaria, propagandistica educa- 
tiva, di orientamento e di selezione professio- 
nale, così come unanimemente B stato chiesto 
d;ll Convegno regionale pugliese per la sicu- * 

rezzo e l’igiene del lavoro tenutosi in Bari nei 
giorni 15 e 16 giugno 1952 I ) .  (8569); 

(( Per sapere quali disposizioni si inten- 
dono prendere : 

1”) perché venga sviluppata nella regio- 
ne pugliese la formazione dei Comitati degli 
incaricati della sicurezza e igiene del lavoro, 
sollecitando la più ampia collaborazione fra 
imprenditori, dirigenti e lavoratori, tenendo 
conto delle particolari condizioni delle indu- 
strie locali, così come è stato fatto nel Con- 
vegno regionale pugliese per la sicurezza e 
l’igiene del lavoro tenutosi in Bari nei giorni 
15 e 16 giugno 1952; 

20) perché siano pericdicamente indetti 
nuovi‘convegni per l‘esame di problemi aven- 
ti specifico interesse locale )). (8570). 

RISPOSTA. - ((Poiché al convegno per 
l’igiene e sicurezza del lavoro (Bari, 15-16 
giugno 1952) l’onorevole interrogante si ri- 
chiamla anche nelle interrogazioni nu- 
meri 8569 e 8570, sollecitando sia la forma- 
zione dei comitati degli incaricdti della sicu- 
rezza ed igiene del lavoro, sia una più idonea 
sistemazione dell’Enpi, si ha il pregio di  si- 
gnificare, in risposta, quanto segue. Come è 
noto, detto convegno, richiamandosi alle di- 
chiarazioni dei rappresentanti di questo Mi- 
nistero ed alle singole relazioni tecniche re- 
lative : 

a) alle cause degli infortuni, ai mezzi di 
prevenzione ed ai compiti demandati al Cen- 
tro italiano addetti alla sicurezza (CIAS) ; 

~ 
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b) alla situazione infortunistica nelle 

c) agli aspetti tecnici della prevenzione 

d) ai metodi e mezzi di propaganda edv- 

e) alla tutela della salute dei lavoratori; 
f) all’insegnamento della prevenzione 

nelle scuole; 
9) alle situazioni pratiche delle misure 

di prevenzione nell’ambito delle aziende; 
ha fatto- proprie le conclusioni dei relatori e 
formulato i seguenti voti: 

l o )  che si proceda alla sollecita emana- 
zione delle nuove norme di sicurezza in corso 
di elaborazione presso quesia amministrd- 
zione; 

20) che siano ulteriormente potenziati i 
competenti organi governativi preposti alla 
vigilanza per l’applicazione delle norme ac- 
zidetie; 

30) che venga istituito nella regione pu- 
gliese un ufficio dell’Ispettorato generale del- 
le miniere, dato l’alto rischio infortunistico 
presentato dalle numerose cave quivi esistenii ; 

40) che 1’Enpi possa al  più presto-conse- 
guire una sistemazione che gli consenta di 
intensificare ed estenldere le sue attività di 
s:udio, di consulenza e d i  assistenza tecnica, 
igienico-sanitaria, propagandistico-educativa, 
di orientamento e di selezione professionale; 

50) che venga sviluppata nella regione 
l’l’istituzione dei comitati e degli incaricati 
aziendali della sicurezza, sollecitando la più 
ampia collaborazione tra gli imprenditori, di- 
rigenti e lavoratori, tenendo conto delle par- 
iicolari condizioni delle industrie locali; 

60) che siano periodicamente indetti nuo- 
vi convegni per l’esame dei problemi aventi 
specifico interesse locale, individuati e stu- 
diati previamente dal comitato pugliese del 
CIAS. 

(( A riguardo dei voti contenuti nella detta 
mozione, si è in grado di comunicare quanto 
ss$,ue. I1 nuovo schema d i  regolamento gcne- 
ri le per la prevenzione degli infortuni sul la- 
voro &, come è noto, in avanzata fase di e h -  
horazione presso il Ministero del lavoro; si 
confida, pertanto, d i  poter, a l  più presto, 
cr‘mpletarne la formulazione definitiva in at- 
iesa che l’apposita legge di delega ne con- 
senta I’emanazione. Per quanto riguarda il 
polenziamento degli organi governativi prepcj- 
?!i alla vigilanza delle norme sulla sicurezza 
e la tutela del lavoro, sarà attentamente valu- 
tata la opportunità di  potenziare ulterior- 
mente gli uffici dell’lspettorato del lavoro esi- 
stenti in Puglia. B, poi, già stata segnalata al 

Puglie; 

infortuni; 

cativa; 

Ministero dell’industria e commercio la ne- 
cessità che nella regione pugliese venga isti- 
tuito l’ufficio distrettuale delle miniere. In 
merito, detto Ministero, a conoscenza della 
particolare situazione della regione pugliese, 
ha in corso d i  studio un progetto per la isti- 
tuzione a Bari di un ufficio distaccato del 
distretto minerario di Napoli. Tale ufficio 
avrebbe giurisdizione su tutto il territorio pu- 
gliese. Viene esclusa, comunque, la possibi- 
li& di istituire un nuovo distretto minerario 
in detta zona, in quanto occorrerebbe prowe- 
dere a riformare la vigente legge che deter- 
minò, a suo tempo, il numero e la sede dei 
distretti minerari del territorio nazionale, 
giusta la norma dell’articolo 97 della Costi- 
tuzione. Per ciÒ che concerne l’Enpi, l’ono- 
revole interrogante non ignora chc proprio in 
questi giorni il Consiglio dei ministri ha ap- 
provato, su iniziativa dello scrivente, ujl prov- 
vedimento di legge, relativo alla nuova sisfe- 
mazione dell’ente medesimo, ciò che consen- 
tirà a! più presto a quest’ultimo d i  intensifi- 
care ed estendere la sua molteplice attività 
istituzionsle. ICirca, infine, la istituzione dei 
comitati e degli incaricati aziendali della si- 
curezza, lo scrivente ha gih segnalato talc 
voto all’Enpi, mientre a proposito della possi- 
bilità di indire nuovi convegni per l’esame 
dei problemi di interesse locale, ciò era già 
ed è nei programmi dell’Enpi e dell’Inai1, i 
quali non mancheranno di svilupparli in re- 
lazione alle esigenze delle varie regioni )). 

IL Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al MznMro dell’zndustria 
e del coryumlerc~o. - (( Per sapere, dopo le mo- 
zioni votate nel convegno regionale pugliese 
per la sicurezza e l’igiene del lavoro tenutosi 
in Bari nei giorni 15 e 16 giugno 1952, quale 
azione intende svolgere : 

1”) per impegnare 1’Enpi e 1’Inail e tutti 
gli altri organismi, pubblici e privati, che di- 
rettamente o indirettamente sono interessati 
ai problemi ,della sicurezza e igiene del la- 
voro, all’attuazione pratica dei principi e dei 
metodi prevenzionali illustrati dai vari rela- 
tori, tenendo anche conto dei suggerimenti 
emersi nel corso della discussione; 

20) perché siano ulteriormente potenziati 
i competenti organi governativi preposti alla 
vigilanza per l’applicazione delle norme ri- 
guardanti la sicurezza e l’igiene del lavoro 
nella regione pugliese e, specialmente, per 
quanto riguarda le malattie professionali e 
gli infortuni agricoli, che sono i più ricor- 
renti in Puglia; 
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30) perché sia urge'ntemente istituito 'nel- 
la regione pugliese un ulficio, dell'Ispettorat,o 
generale selle miniere; dato. l'alto rischio in- 
fortunistico presentato dalle numerose cave 
esistenti nella regione n. (8575); 

(( iPer sapere quali disposizioni e provve- 
$dimenti intende -'prendere, dopo Le mozioni 
votate nel convegno ,regionale pug'liese per !a. 
sicurezza e l'igiene del lavoro tenutosi in Bari 
nei' giorni 15 e 16 giugno 1952: 

10) 'perché 1'Enpi possa al piu presto con: 
seguire una sistemazione che gli consenta di '  
intensificare ed estendere le sue attività di 
studio,. di consulenta tecnica, igienico-sani- 
taria, propagindistica educativa, 'di orienta- 
mento e di selezione professionale; 

20) perché venga. sviluppata nella regio- 
ne pugli.ese la fo.rmazione dei comitati degli 
incaricati della '.sicurezza e igiene del lavoro, 
solle.ciiando la più ampia collaborazione fra 
imprenditori, dirigenti e lavoratori, t.enendo 
conto delle particolari condizioni delle indur 
st%locali;. 

30) perché siano pmiodicamente 'indetti. 
nuovi convegni per 1,ksame di probl'emi aventi 
specifico interesse. locale; 

40) perché venga affrettata la emana- 
zione delle nuove norme d i  sicurezza in corso, 
di :elaborazione ' presso il Ministero del' la- 

' 

. 

V O ~ O  )i. (8576). . . - .  
. .  . .  

RISPOSTA. -. (( IPoiché la materia riflette 
massimamente la competenza 8ello scrivente, 
per intese intercorse. con il Minisbero dell'in- 
dustria 'e del comm.ercio, si risponde alle ri- 
chieste formulate dall'onorevole interroganhe. 
All'uopo, :per ciò.che consegne i punti 1") .e 2") 
sopra indicati, le premure .intese alla più 'sol- 
lecita emanazione delle' nuove norme rego1.a- 
mentari antinfortunistiche e l'auspicato po-. 
tenziamento di organi e d i  .istituti, lo scri- 
vente -non può che confermare quanto preci- 
sato partitamente in merito; in .occasione del- 
la risposta test6 fornita ad altre tre analoghe 
int,errogazioni m'osse ..dall'onorevole .interro- 
gante. Sul punto che piu i,m.mediatamente in- 
t.eressa la competenza :del Ministero dell'in- 
dustrja e comm'ercio, quest'ultimo, a cono- 
scenza della particolare. situazione della re- 
gione pugliese; ha 'in 'corso d i  studio un pro- 
getto per..la istituzione a Bari di un ufficio di- 
stacc.ato del distretto minerario d i  Napoli, con 
giurisdizione su' .tutta la regiaie in questione. 
Viene, co'munque, . .esclusa la possibilità -di 
istituire' un nuovo distretto 'in Puglia, in 
quanto .occorrerebbe prowGdere 'a rifoimai-e 
liL vigente legge che -deterlminb, a suo tempo, 

il numero e' la sede'dei distretti minerari del 
paese giusta l'articolo 97 della Costituzione 1). 

I l  Ministro d e P 1 i o r o  e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 

DI DONATO. -- .41 Ministro dell'agricol- 
tura e deile forestè. - C( Per sapere se non - 

. ritenga. opportuno (dopo le in,dicazioni date 
dal convegno regi.onale pugliese per la sicu- 
rezza e l'igiene del lavoro tenutosi in Bari il 
15 e 16 giugnq 1952 e con cui fu ?esso in 
evidenza l'andamento infortunistico in Pu-  
glia dove le malattie professionali e gli infor- 
t.uni a-g-gl'icoli sono ,i .più ricorrenti nella re- 
gion,e) pendere  accordi con il Ministro del 
lavoro e previdenza, sociale e con quello del- 
l'industria e comm.ercio per:  

10) impegnare 1'Enpi e Inail alla pratica 
%tt,uazione dei principi e dei metodi preven- 
zionali illustrati nel suddetto convegno regio- 
nale; 

20) sollecitare l'emanazione delle nuove 
norme di sicurezza ,in corso di elaborazione 
presso il Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale; 

30) potenziare ulteriormente i compe- 
t d i  . organi governativi preposti alla vigi- 
lanza per l'applicazione delle norme sud- 
dette; 

40) dare all'Enpi, a l  più presto, una si- 
stem,azion-e che c0nsen.h di estendere ed in- 
t.ensi,ficare la sua attivi,@; 

' -50) istituire -nella regione pugliese un 
ufficio dell'kpettorato generale delle miniere, 
à&o l'alto rischio infortunistico presentato 
dalle numerose cave ,esistenti n.ella regione n. 
(8587). . .  

.RISPOSTA. - .U Poiché le questioni d i  cui 
fatto cenno 'nella' interrogazione. . riflettono 
massimamente la 'competenza dello scrivente, 
si ha il pregio, d'intesa con il Ministero.de1- 
l'agricoltura e foreste, di com'unicare quanto 
segue. Come.è noto, il detto convegno di Bari, 
richiamandosi alle ,dichiarazioni dei rappre- 
sentant,i. di questo Ministero ed alle singole 
relazioni tecniche relative : 

a )  alle cause degli infortuni, ai mezzi di 
prevenzione ed ai compiti demandat,i al Cen- 
t.ro italiano addetti alla sicurezza (CIAS); 

b) alla situa.zion,e infortunistica nelle 
Puglie; . 

c) 'agli aspetti. tecnici della prevenzione 
infortuni; . 

d) a i  metodi e mezzi di propaganda edu- 
cativa; - 

e )  .alla tutela della salute .dei lavora- 

. .  

. .  tori; . .  
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f) ali’insegnamento della prevenzione 
nelle scuole; 

g) alle situazioni pratiche ’delle misure 
di prevenzione nell’àmbito delle aziende; 
ha fatto proprie le conclusioni dei relatori e 
formulato i seguenti voti: 

10) che si proceda alla sollecita emana- 
- zione delle nuove norme di Sicurezza in corso 
di elaborazione presso questa Amministra- 
zione; 

20) che siano ulteriormente potenziati i 
competenti organi governativi preposti alla vi- 
gilanza per l’applicazione delle norme anzi- 
dette; 

30) che venga istituito nella regione pu- 
gliese un ufficio dell’lspettorato generale delle 
minirere, dato l’alto rischio infortunistico pre- 
sentato dalle numerose cave ivi esistenti; 

40) che l’E.N.P.I. possa al più presto con- 
seguire una sistemazione che gli consenta d.j 
intensificare ed estendere le sue attività di 
studio, di consulenza e di assistenza tecnica, 
igienico-sanitaria, propagandistico-educativa. 
di orientamente e di selezione professionale; 

5”) che venga sviluppata nella region’e la 
istituzione dei comitati e degli incaricati 
aziendali della sicurezza, sollecitando la più 
ampia collaborazione t ra  gli imprenditori, di- 
rigenti e lavoratori, tenendo conto delle parti- 
colari condizioni delle industrie locali; 

60) che siano periodicamente indetti 
nuovi convegni per l’esame dei problemi 
aventi specifico interesse locale, individuati e 
studiati previamente dal comitato pugliese del 
C.I.A.S. 

(( A riguardo dei voti contenuti nella detta 
mozione, si B in grado di comunicare quanto 
segue. I1 nuovo schema di regolamento gene- 
rale per la prevenzione d’egli infortuni si21 la- 
voro è, come è noto, in avanzata fass di elabo- 
razione presso il Ministero del lavoro; si con- 
fida, per tanto, di  poter, a l  più presto, com- 
pletarne la formulazione definitiva in attesa 
che .l’apposita legge d i  delega ne consenta la 
emanazione. Per quanto riguarda il poten- 
ziamento degli organi governativi preposti 
alla vigilanza delle norme sulla sicurezza e la 
tutela del lavoro, sarà attentamente valutata 
la opportunità di potenziare ulteriormente gli 
uffici dell’Ispettorato del lavoro esistenti in 
Puglia. a, poi, già stata segnalata al Ministero 
dell’industria e commercio la necessita che 
nella regione pugliese venga istituito l’ufficio 
distrettuale d’elle miniere. In merito, detto Mi- 
nistero, a conoscenza della particolare situa- 
zione della regione pugliese, ha in corso di 
studio un progetto per la istituzione a Bari di 

un ufficio distaccato dal distreito minerario di 
Napoli. Tale ufficio avrebbe giurisdizione su 
tutto il territorio pugliese. Viene esclusa, co- 
munque, la possibilità di istituire un nuovo 
distretto minerario in detta zona, in quanto 
occorrerebbe provvedere a riformare la vi- 
gente legge che determinò, a suo tempo, il nu- 
mero e la sede dei distretti minerari d’e1 terri- 
torio naziona!., giusta la norma dell’arti- 
colo 97 della Costituzione. Per ciò che con- 
cerne l’E.N.P.I., l’onorevole interrogante non 
ignora che proprio in questi giorni il Con- 
siglio dei ministri ha approvato, su iniziativa 
dello scrivente, un provvedimento di legge, 
relativo alla nuova sisieniazione dell’ente me- 
desimo, ciò che consentirà al più presto a 
quest’ultimo di intensificare ed estendere la 
sua molteplice attività istituzionale. I1 Mini- 
stero’ dell’agricoliura desidera, a questo pro- 
posito, che sia fatto presente all’onorevole in- 
terrogante che, in fase di concerto del prov- 
vedimento in questione, esso ebbe già a pro- 
spettare la opportunità di una più intensa at- 
tività dell’ente ai fini della prevenzione n-e1 
settore agricolo e di proficue intese tra l’ente 
stesso e l’ufficio propaganda ed assistenza 
tecnica del Ministero dell’agricoltura. Per in- 
tanto, quest’ultimo ha provveduto per una 
azione di propaganda antinfortunistica attra- 
verso due pellicole, proiettate, nei centri ru- 
rali, dalle attrezzature mobili di divulgazione 
tecnica, ed ha curato, d’intesa con l’I.N.A.I.L. 
la diffusione in detti centri di appositi opu- 
scoli di propaganda )). 

Il Mznzstro del lavolro e della prevz- * 

denza sociale: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al Mznzstro del lavovo e 
dellla previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga opportuno ed urgente intervenire 
presso l’Ispettorato del lavoro per la Puglia 
e presso l’ufficio del lavoro e gli uffici di col- 
locamento, presso gli uffici pubblici,-le ammi- 
nistrazioni provinciali, i consorzi di bonifica, 
11 genio civile, gli enti appaltanti perché inter- 
vengano con ogni energia contro le imprese 
che violano le leggi sociali ed i contratti col- 
lettivi di lavoro )). (8598). 

RISPOSTA. - (( L’azione di vigilanza e di re- 
pressione delle infrazioni alle leggi sociali, 
quale è stata attuata dall’Ispettorato del lavoro 
in Puglia, nonché i provvedimenti disposti da 
questo Ministero al  fine di potenziare, nei 1i- 
miti dei mezzi a disposizione, gli uffici del- 
I’ispettorato medesimo, sono stati illustrati 
all’onorevole interrogante in occasione della 
risposta fornita ad altra analoga interroga- 
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zione della stessa data del 27 giugno 1952, 
n.  8599. Le considerazioni in quella sede espo- 
ste e i chiarimenti addotti valgano, per tanto 
- per quanto può attenere. alla competenza 
dello scrivente - anche per le richiesta for- 
mulate dall’onorevole interrogante con la in- 
terrogazione in oggetto >). 

ZZ Minislro: RUBINACCI. 

DI DONAT.0. - AZ Ministro del ZavoTo e 
della previdenza solciale. - (C Per sapere se 
gli uffici competenti sono stati inform.ati che 
una impresa ,di Foggia è stata denunziata a 
quella procura della Repubblica dall’Ispetto- 
rato del lavoro per gravi violaz.ioni di le.gge ‘a 
danno dei lavoratori ,e dell’Istituto d,ella pre- 
vi,denza sociale. L’interrogante ritiene che tale 
dtenunzi.a debba richi,amare l’attenzione de.1 
Ministero sulla grave situazione esistente in 
Puglia per la continua violazione delle leggi 
sociali .e dei contratti collettivi di lavoro. La 
situazione dive.nta sempre più grave per il 
fatto che alcuni organi pubblici, dimentichi 
dei loro doveri ed insensibili .di fronte alle 
lamentele ,dei Lavor’atori, non intervengono o, 
se costretti, non agiscono come dovrebbero 
agire, per ristabilire il rispetto ‘dei diritti dei 
lavoratori. Le infrazioni si possono così rias- 
sumer,e : prolungamento dell’orario di lavoro 
di 2 o 3. ore giornaliere con prestazione gra- 
tuita; lavoro a ritmo estenuante ed adibendo 
donne e giov.ani a lavori proibiti dalla legge; 
ai lavoratori vien.e. negata ogni minima pre- 
stazione per la prevenzione infortunistica e 
per l’igiene del lavoro. Vi sono impr,ese che 
corrispondono paghe inferiori a,. quelle stabi- 
lite dai contratti; molte volte. non si corrispon- 
do.no le pr,eviste maggiorazioni o indennità; 
non si corrisponde il caropane e gli ,assegni 
familiari. Si arriva anch,e a far firmare 
quietanze in bianco all’atto del pagamento dei 
salari. Si è arriv,ati anche al  ricatto: a l  mo- 
mento del licenziamento si condiziona il ri- 
lascio della dichiarazione,- valida .agli effetti 
del sussi.dio di disoccupazione, alla rinuncia 
da parte dei 1avor.atori di ogni spettanza. In 
tutta qu.esta situazione l’intervento degli or- 
gani pubblici o non vi, è stato o è stato tardivo. 
ed, in ogni caso, insufficiente D. (8599). 

RISPOSTA. - ((Al riguardo si ha il pregio 
di p a i k i p a r e  quanto segu.e. La vigila.nza del- 
l’Ispettor,ato del lavoro sulla applicazione del- 
le beggi sul lavoro viene eseguita, anch.e in 
Puglia, con la maggioce intensità possibile, 
in .relazione al personale ed ai  mezzi attual- 
mente a disposizione. I3 da tener present-e al ,  
riguardo che, al fine di migliorare il servizio- 

di ispezione del lavoro in detta regione, negli 
ultimi anni è stato provveduto ad istituire uf- 
fici dell’ispettorato a Lecce, Foggia e Taranto, 
in aggiunta al Circolo di Bari, che anterior- 
mente al 1948 aveva una circoscrizione con-  
prendente tutte le cinque provinoe pugliesi. 
C i Ò  premesso, si rileva che gli Uffici dell’ispet- 
torato del lavoro della Puglia nel decorso anno 
1951 hanno svolto la seguente attività: azien- 
de ispezionate, numero 8670; contravvenzioni 
elevate*, numero 4869; somme recuperate per 
contributi o salari oniessi dalle aziende : lire 
319 milioni. 

(( In materia di vigilanza per la osservanza 
delle clausole dei contratti collettivi di lavoro 
l’onorevole interrogante non ignora che, non 
avendo ancora i nuovi contratti efficacia giu- 

.ridica erga omms e non essendo prevista la 
applicazione di una sanzione penale nei casi 
di inadempienza neppure nei confronti dei da- 
tori d i  lavoro iscritti alle associazioni sinda- 
cali stipulanti, manca la possibilità di denun- 
ciare le inosservanze all’autorità giudiziaria, 
e, quindi, anche la possibllità di impartire 
prescrizioni e diffide in materia. Tuttavia gli 
ispettorati del lavoro non limitano la loro azio- 
ne alla vigilanza snli’applicazione dei con- 
tratti collettivi stipulati in base alla prece- 
dente legislazione sindacale tuttora in vigore 
(e per l’inosservanza dei quali è ancora pos- 
sibile far ricorso alla sanzione di cui all’arti- 
colo 509 del Codice penale), ma svolgono 
presso i datori di lavoro continua opera di per- 
suasione a sanare le inadempienze contrat- 
tuali, senza per altro trascurare di elevare 
contravvenzione, ove si tratti di inosservanza 
a ‘norme contrattuali che coincidono, sia pure 
in parte, con norme legislative. Nella interro- 
gazione sopra trascritta, l’onorevole interro- 
gante si riferisce, inoltre, a rinunce scritte ri- 
lasciate dai lavoratori. Premesso che le ri- 
nunce che hanno per oggetto‘ diritti indispo- 
nibili del lavoratore sono ovviamente nulle a 
tutti gli effetti, si assicura che gli ispettori del 
lavoro svolgono laboriose indagini per< accer- 
tare le reali situazioni, a prescindere dall’esi . 
stenza di dichiarazioni liberatorie rilasciatc 
dai lavoratori. Ed è infatti per le difficoltà re- 
lative a tali indagini - le quali negli ultimi 
anni sono andate assumendo il carattxe d i  
complesse azioni di polizia giudiziaria - che 
l’azione d’ell’ispettorato del lavoro è diventata 
quanto mai difficoltosa. Si ritiene, infine, op- 
portuno porre in evidenza che questo Mini- 
ste.ro, in aggiunta all’azione normale svolta 
dai locali uffici dell’ispettorato, ha curato la 
esecuzione di ripetute azioni speciali d i  vigi- 
lanza, facendo affluire nelle provincie pu- 
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gliesi, per periodi prestabiliti e ciascuna volta 
non inferiore ad un mese, funzionari d i  altri 
uffici dell’ispettorato. Per tali speciali azioni 
di vigilanza, nell’ultimo triennio sono state 
impiegate numero 689 giornate ispettivje, e nel 
corso delle azjoni stesse sono state sottoposte 
a visita numero 1216 aziende, a carico delle 
quali sono state elevate numero 1052 contrav- 
venzioni ) I .  

I l  Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - A l  Ministro del lavoro e 
della prezjidenza sociale. - (( Per sapere se è 
a conoscenza della situazione creatasi in 
Puglia circa l’applicazione ed il rispetto dei 
contratti collettivi di lavoro e delle leggi so- 
ciali anche per la disfunzionalità degli uffici 
di collocamento, disfunzionalità ripetuta- 
mente denunziata dalle organizzazioni sinda- 
cali dei lavoratori. La non applicazione e la 
infrazione dei contratti collettivi d i  lavoro e 
delle leggi sociali, mentre fa aumentare i pro- 
fitti degli industriali aggrava sempre più la 
crisi economica della regione e le condizioni 
dei piccoli e medi commercianti, degli arti- 
giani, dei lavoratori. Per qu’este ragioni è ur- 
gente e indispensabile stimolare a l  massimo 
la funzionalità dell’ispettorato del lavoro il 
quale, per la verità, manca di personale e d i  
mezzi adeguati ed alle cui richieste 6 stato 
sempre risposto che mancano i mezzi sia per 
aumentare il personale sia per un migliore 
funzionamento dell’ispettorato stesso )). (8600). 

RISPOSTA. - (( Sulle questioni di cui sopra 
è fatto cenno e, particolarmente, sulle esi- 
genze di funzionamento dell’Ispettorato del 
lavoro in Puglia, già l’onorevole interrogante 
richiamò l’attenzione dello scrivente con altra, 
analoga interrogazione, presentata alla Ca- 
mera dei deputati il 19 giugno 1952. In con- 
siderazione di tanto, non si può che riferirsi, 
come risposta, ai chiarimenti già forniti al- 
l’onorevole interrogante con nota del 27 giu- 
gno 1952, n. 38313, non sussistendo, almeno 
per il momento, alcun nuovo ed utile elem,ento 
al r iguydo D. I l  Ministro: RUBINACCI. 

FODERARO. - Al Ministro del tesoTo. - 
(( Per conoscere quando si intenda provvedere 
alla liquidazione - in favore dei pensionati 
statali - degli arretrati dal 10 luglio 19.51 ad 
oggi, loro spettanti in seguito all’aumento ap- 
portato alle pensioni stesse, in considerazione 
che questa benemerita categoria versa nelle 
piìt bisognose condizioni e che è trascorso un 
anno dalla concessione degli aumenti D. 
(8602). ’ 

RISPOSTA. - (( Ai sensi degli articoli 21 e 
seguenti della legge 8 aprile 1952, n. 242, com- 
pete alle amministrazioni centrali - dalle 
quali i pensionati dipendevano - far luogo 
alla riliquidazione dlellie pensioni, inviando 
agli uffici provinciali del tesoro i decreti rela- 
tivi insieme ai ruoli di variazione per il pa- 
gamento della nuova rata. I1 pagamento degli 
arretrati 8, invece, subordinato alla registra- 
zione del decreto da parte della Corte dei con- 
ti: Ora, gli uffici provinciali anzidetti hanno 
già tempestivamente provveduto al  paga- 
mento, in favore degli interessati, degli ac- 
conti, una  t a n t u m  e continuativi del 6 per 
cento ed all’applicazione diei pochi ruoli loro 
pervenuti per il pagamento della nuova rata. 
Non risulta invece che siano stati emessi a 
tutt’oggi ruoli per il pagamento degli arre- 
trati (ultimo comma articolo 22 citata legge) 1). 

I l  Ministro ad interim: PELLA. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere: 

a)  quante colonie estive il Commissa- 
riato II Gioventù italiana )) gestisce in proprio 
per il 1952; 

b )  quante co1oni.e la (( Gioventù italiana )) 

ha concesso in gestione; 
c)  con quali enti sono state stipulate le 

convenzioni di gestione )). (8655). 

RISPOSTA. - (( Poiché #ad analoghe, prece- 
denti interrogazioni concernenti l’attività del 
Commissariato nazionale della Gioventù ita- 
liana (confrontare, ad esempio, le interroga- 
zioni numero 7454 dell’onorevole Buociarelli 
Ducci e numero 3630 dell’onor.evole Arata) ha 
risposto codesta Presidenza, si ritiene che an- 
che la risposta alla interrogazione in oggetto 
debba essere data a cura di codesta Presi- 
denza medesima )). 

P. S.  - Veldi risposta scritta della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri  stesso nu- 
mero (allegati) della seiduta del 23 seittembre 
1952. 

I l  Ministro: SEGNI. 

LUZZATTO, MERLONI E GUADALUPI. 
- Al Presidente del Consiglio dei ministri .  - 
(( Per conoscere se egli ritenga compatibile la 
nomina dell’,onorevole Onofrio Jannuzzi a sin- 
daco del comune di Andria (prvoincia di  
Bari), con il protrarsi d,ell’esercizio delle fun- 
zioni di Sottosegretario di Stato alla difesa, 
che attualmente ricopre; e se ritenga cib con- 
forme alla dignità e alle esigenze di entrambe 
dette pubbliche funzioni D. (8526). 
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RISPOSTA. - (( In risposta alla suddetta in- 
terrogazione si precisa che la vigente legisla- 
zione sulle *elezioni colmunali non prevede, 
fra le cause di ineleggibilità a consigliere co- 
munale o sindaco, la qualità di parlamen- 
tare, né quella di membro del Governo (de- 
creto legislativo luogotenenziale 7 febbraio 
1946, n. 1 : Ricostituzione delle amministra- 
zioni comunali a base elettiva; legge 24 feb- 
braio 1951, n. 84: norme per l’elezione dei 
consigli comunali. Il testo unico per la ele- 
zione della Camera dei deputati (decreto 
5 febbraio 1948, n. 26), all’articolo 6 ,  dispone 
che non siano eleggibili alla Camera i soli 
sindaci dei capoluoghi di provincia. Nell’ele- 
zione a sindaco di Andria del Sottosegretario 
onorevole Jannuzzi, per tanto, non si riscontra 
violazione di alcuna disposizione di legge D. 

11 Sottosegretario di  Stato: ANDREOTTI. 

. MAGLIETTA. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere il numero dei 
vani occup.ati o fittati a Napoli ,da Comandanti 
atlantici e dal personale ,addetto; e quali prov- 
vedimenti intende adottare per impedire un 

’ u1terior.e aggravamento della situazione edi- 
lizia, ponendo a disposizione. dei cittadini un 
a,deguato numero di v.ani ‘1). (7614). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile dare una ri- 
sposta alla prima parte della interrogazione 
circa la raccolta dei dati relativi al numero 

. dei vani occupati ed affitt.ati a Napoli dai Co-. 
mandi atlantici .ed al personale add.etto. Circa 
inv.ece il ’ probl.ema della situazion,e ‘,edilizia, 
è noto all’onorevole interrogante che oltre 
tutti i provvedimenti adottati in passato con 
la legge 28 niarzo 1952, n. 2000, è stata auto- 
rizzata l i‘spesa di 6 miliardi di- lire per la 
costruzione in .N,apoli di case ultra-popolari 
in base alla quale sarà consentito .di allegge- 
rire s.ensibilmente la crisi degli alloggi che 
grava sulla città di Napoli D. 

I l  Sottoo.segretaT-io di  Stato: CAMANGI. 

. .  

MICHELINI. - AZ Ministro dellu dafesa. 
- (C Per sapere per quali motivi non è stata 
ancora concessa l’indennità di disagiata resi- 
denza al personale della caserma funzionale 
di Falconara Marittima (Ancona) ) I .  (8058). 

RISPOSTA. - C( I1 Ministero della difesa sta 
procedendo, ai fini della corresponsione della 
indennità di lire 100 giornaliere prevista dal- 
l’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, ad una 
generale revisione delle località nelle quali 
personale militare dell’esercito presta ser- 

vizio nelle condizioni di particolare disagio 
indicate nell’articolo 1, lettera b)  e c) del de- 
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 850. Quan- 
to sopra sia per aggiungere alle località già 
dichiarate particolarmente disagiate coi de- 
creti interministeriali 15 settembre 1950 e 
18 marzo 1952 le altre che, per reali condi- 
zioni di disagio e di difficoltà di approvvi- 
gionamento, avrebbero dovuto essere già con- 
siderate disagiate, sia per escluderne quelle 
per le quali non ricorrano più le condizioni 
di disagio richieste dalla legge. Fra  le loca- 
lità da includere, come particolarnientR disa- 
giate, nel nuovo decreto interministeriale che 
dovrà essere predisposto, sarh anche la ca- 
serma funzionale di Fiuniesino in territorio 
di Falconare Marittina, qualora risulti accer- 
tato, in sede di esame tecnico, al quale trovasi 
attualmente assoggettata la relativa proposta 
insieme ad altre del genere, che per le dette 
località sussistono le condizioni necessarie per 
la concessione del trattamento economico pre- 
detto. Si assicura che la procedura di  cui 
sopra sarà condotta a termine nel più breve 
tempo possibile n. 

II Manist~o:  PACCIARDI. 

MONTELATICI. - AZ Ministro degli a f -  
fari esteri. (( Per conoscere quali siano 
stati i motivi per i quali è stato negato il visto 
di entrata in Italia .ad alcune illustri perso- 
nalità del mondo scientifico, artistico e cultu- 
rale, regolarmente invitati :dal comitato pro- 
motore per le onoranze B Leonardo da Vinci 
nei V centenario della sua nascita, a parteci- 
pare al (( Convegno di studi vinciani I ) ,  che 
avrebbe dovuto aver luogo a Firenze nei gior- 
ni 19-22 giugno 1952. E per conoscere, inol- 
tre, quali assicurazioni il Ministro può dare 
affinché alle illustri personalità invitate sia 
assicurata l’autorizzazione a.d entrare in Ita- 
lia e quindi la partecipazione al (( Convegno 
di studi vinciani D, che il comitato promotore 
ha deciso di rinviare al prossimo settembre D. 
(8567) . 

RISPOSTA. - (( Non B esatto che sia stato 
negato il visto di entrata in Italia ad alcune 
indiscriminate persona1it.h del mondo cultu- 
rale regolarmente invibate dall’unione delle 
province toscane a partecipare al (( Conve- 
gno d-i studi vinciani V ,  che avrebbe dovuto 
aver luogo a Firenze nei ,giorni 19-22 giugno 
1952. Tale visto è stato unicamente negato alle 
personalità dell’U.R.S.S., della Polonia e del- 
l’Ungheria. La ragione di tale provvedimento 
- come risulta da un impegno assunto nel 
rispondere all’interpellanza Berlinguer e al- 
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l’interrogazione Cingolani il 26 marzo al Se- 
nato - è dovuta a una misura di rigorosa 
reciprocità, a cui. questo Ministero si attiene 
e intende attenersi per l’avvenire. Quando i 
rappresentanti della cultura italiana avranno 
indiscriminatamente libero ingresso e liberth 
di movimento nell’U.R.S.iS., nella IPolonia e 
nell’ungheria, verrà reciprocamente presa in 
considerazione la concessione d i  visti per 
l’Italia a personalità del mondo culturale di 
quei paesi)). 

Il Sottosegretario d i  Stato: TAVIANI. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quel ’che si è fatto e 
si intende- fare in ordine all’indispensabile 
espurgo della vasca di assorbimento (( San Lo- 
renzo )), in territorio del comune di Sant’Egi- 
dio Montalbino (Salerno), che, nella immi- 
nenza delle piogge autunnali ed invernali, 
costituisce l’incubo delle popolazioni di tre 
comuni (Pagani, Angri e 6ant’Egidio Montal- 
bino) D. (6389) 

RISPOSTA. - (( Effettivamente i lavori di 
cspurgo della vasca di assorbimento d i  San 
Lorenzo, in territorio del comune di Sant’Egi- 
dio di Montalbino, lavori iniziati fin dal 20 
marzo 1952 sono stati sospesi perch6 alcuni 
contadini proprietari dei fondi circostanti 
hanno fatto opposizione all’occupazione ordi- 
nata dall’ufficio del genio civile competente 
allo scopo di consentire il.deposito del mate- 
riale espurgato sui fondi stessi. Si ritiene tut- 
tavia, dato il risultato delle trattative in corso 
per il bonario componimento della vertenza, 
che i lavori siano ripresi quanto prima e con- 
dotti a tcrmine prima del prossimo autunno )). 

Il Sottosegretario d i  Stnto: CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Mini,stro dei lavori 
pubblicz. - (( Per conoscere se nei progra.mmi 
di finanziamenti’ per ‘ riparazione danni bel- 
lici, nell’esercizio 1952-53, non abbia disposto 
la più volte invocata ricostruzione, della chie- 
sa cattedrale e del .palazzo vescovile d i  ,Ve- 
iiafro (Campobasso), che gravemente danneg- 
giati dagli eventi bellici’ .del 1943, hanno visto 
trascorrere ben otto stagioni lavorative, ,senza 
che unà prowidenza fosse disposta perché 
monumenti così insigni venissero restituiti 
pristino decoro ed al vanto,di tu‘tta la nobile 
diocesi interessat’a )). (8403). , 

RISPOSTA., (( Data.  la scarsa disponibi- 
lità dei fondi assegnati e la maggiore urgenza 
d i  altre opere dello stesso.genere da eseguire 
nella provincia di Campobasso, non sarà pos- 

sibile provvedere nel corso del corrente eser- 
cizio finanziario, ai lavori d i  ricostruzione 
della chiesa cattedrale e deI palazzo vesco- 
vile di Venafro n. 

11 Sottosegretario d i  Stato: CinTANGI. 

SAMMARTINO. - A i  Ministri dei  lavori 
pubbl ic i  e della pubblica istruzione. - (( Per 
conoscere le ragioni per le quali non si è dato 
e non pare si stia dando inizio ai lavori rego- 
larmente dati in appalto da oltre quattro 
mesi, di costruzione dell’edificio scol~stico di 
IPietrabbondante (Campobasso) per cui B stata 
esaurita tutta una laboriosa pratica, durata 
più anni e che avrebbe diritto all’auspicato 
epilogo nell’interesse di quella nobilissima 
popolazione 1). (8404). 

RISPOSTA. - (( La consegna dei lavori di 
completamento dell’edificio scolastico di Pie- 
trabbondante sarà effettuata fra qualche gior- 
no. I1 ritardo lamentato è dipeso dalla man- 
cata sostituzione del direttore dei lavori- da 
parte del comune d i  Pietrabbondante, avendo 
il progettista rinunciato all’incarico )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per  i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

SURACI. - Al Ministro dei trasporti. - 
( (Pe r  conoscere i motivi che hanno fln qui 
procrastinato la riammissione in servizio de- 
gli avventizi esonerati politici del comparti- 
mento di Reggio Calabria, come stabilito dal- 
la legge 20 luglio 1951, R.  637 D, (già orale 
3661). 

RISPOSTA. - cc La legge 20 luglio 1952, 
n. 637, all’articolo 1 stabilisce che le disposi- 
zioni di cui al secondo e terzo comma dell’ar- 
ticolo 3 ed al terzo comma dell’articolo 9 del 
decreto lcgislativo 12 dicembre 1947, n. 1488, 
si applicano anche al personale non di ruolo 
licenziato per motivi politici, che, all’atto del 
licenziamento, avesse prestato (( un periodo 
di servizio che sarebbe stato sufFi’ciente per 
ottenere l’immissione nei posti di ruolo in 
base aIle norme di legge emanate posterior- 
mente al licenziamento stesso )). Ne consegue 
che per stabilire se gli interessati si trovano, 
o meno, nella condizione di poter beneficiare 
della suddetta disposizione di legge, è neces- 
sario accertare, per ciascuno di essi, la pre- 
cisa durata del Servizio a suo tempo prestato 
alle dipendenze dell’Amministrazione. I rela- 
tivi accertamenti, da eseguirsi col concorso 
degli organi periferici, si presentano di re- 
gola assai. laboriosi, sia per l’insufficiente do- 
cumentazione esistente agli atti, sia per l’epo- 
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ca remota alla quale si devono far risalire. 
J3 da rilevare, tuttavia, che sono stati già ri- 
solti in senso positivo numero 892 casi. Nei 
riguardi delle restanti pratiche, tuttora in 
istruttoria, il lavoro verrà constantemente se- 
guito, affinché venga ultimato nel più breve 
tempo possibile. Quanto detto si riferisce alla 
accennata categoria di personale dell’intera 
rete ferroviaria e quindi anche del compar- 
timento di Reggio Calabiia, dove, per altro, 
essendosi manifestate particolari difficoltà per 
accertare il servizio prestato dai singoli inte- 
ressati,. si B intervenuti presso la sede centrale 
delll’Istituto nazionale di previdenza sociale, 
affinché impartisse istruzioni alla sede di Reg- 
gio Calabria, nel senso di indurre questa a 
collaborare nel reperimento di tali dati, che, 
di sovente, sono gli unici elementi atti a do- 
cumentare l’effettivo servizio prestato a suo 
tempo alle dipendenze dell’Amministrazione 
ferroviaria 1). 

Il  Midstro: MALVESTITI. 

TROItSI. - Ai Ministrz del lavoro e pre- 
videnza sociale e del tesoro. - (( Per cono- 
scere se non ritengano necessario disporre per 
la più sollecita approvazione del regolamento 
relativo all’organico e del regolamento del 
fondo di previdenza in favore del personale 
dell’Istituto nazionale assicurazione contro le 
malattie: e ci6 al fine di assicurare ai dipen- 
denti di tale ente, con lo stato giuridico, una 
tranquillità di lavoro 1). (8653). 

RISPOSTA. - (( Si chiarisce al  riguardo che 
il regolamento organico del personale del- 
l’I.N.A.M. B stato da gran tempo approvato 
dallo scrivente, di conqerto col Ministro per 
il tesoro, e precisamente con decreto 18 mar- 
zo 1950. Per quanto, invece,, concerne il fondo 
di previdenza in favore del persona-le d i  detto 
Istituto, si assicura che questo Ministero sta 
esaminando, sempre d’intesa con 1’Ammini- 
strazione del tesoro, il relativo prowedimento, 
onde acclarare se sussistano tutti gli indi- 
spensabili presupposti perch6 possa darsi luo- 
go alla prescritta approvazione )). 

I l  Ministro del lavoro e della p-evi- 
denza sociale: RUBINACCI. 

ZANFAGNINI. - A l  Ministro della difesa. 
- (( Per sapere se - dato che attualmente i 
musicanti effettivi delle disciolte bande pre- 
sidiarie (incorporate nelle bande reggimen- 
tali, circa 40 in tutta Italia), contrariamente 
a quanto praticato in passato, vengono sotto- 
posti a tutti i servizi territoriali e di caserma 
- non ritenga giusto di dover loro rendere 

aperta la carriera, tenuto conto che le limi- 
tazioni di carriera stabilite in passato erano 
in funzione del divieto allora vigente di adi- 
birli ad altri servizi; che, se per converso, ciò 
non credesse di fare, se non ritenga giusto di 
ripristinare per questi sottufficiali il divieto 
di  adibirli a tutti gli altri servizi territoriali 
e di caserma; se infine non rit,enga di dover 
migliorare e aggiornare ai musicanti effettivi 
predetti le indennità professionali rimaste 
ancor oggi al livello prebellico di  lire 82 men- 
sili per lc prime parti e di lire 72 per le se- 
conde )). (7469). 

RISPOSTA. - (1 L’eventuale impiego dei 
musicanti effettivi in servizi territoriali e di 
caserma è stato sempre previsto. Infatti il 
punto I1 della circolare 114 del Giornale mi- 
litare ufficiale del 1935, relativa alla istitu- 
zione delle bande presso i reggimedi di  fan- 
teria divisionale, mentre dispone che il perso- 
nale delle bande reggimentali è, (( in linea d i  
massima )), dispensato dai servizi territoriali 
e d i  caserma per meglio attendene allo spe- 
ciale addestramento )), precisa, però, che l’ad- 
destramento artistico dcve essere armoniz- 
zato con le esigenze dell’istruzione militare e 
che pertanto detto personale deve, a giudizio 
dei comandanti di reggimento : 

partecipare con incarichi vari, anche 
(( attivamente D, alle esercitazioni esterne; 

essere impiegato, in periodi di forza mi- 
nima, in servizio di guardia. 

(1 In base alle norme della suddetta circo- 
lare B devoluta, perciò, ai comandanti di Cor- 
po - e non potrebbe essere altrimenti - la 
facoltà d i  dispensare o meno dai servizi terri- 
toriali e di caserma i sottufficiali musicanti, 
avvalendosi del fatto che, come già accen- 
nato, tale dispensa B concessa soltanto (( in li- 
nea d i  massima )). Ora, data la carenza di sot- 
tufficiali presso i reparti, specie se di  nuova 
costituzione, può essersi verificato che qual- 
che comandante di Corpo non abbia ritenuto 
di poter concedere ai sottufficiali musicanti la 
dispensa dai servizi di cui sopra. AI riguardo 
si ritiene inoltre opportuno far presente che 
presso molti Corpi non sono state ancora costi- 
tuite (( le fanfare )), per cui i sottufficiali mu- 
sicanti in forza a detti Corpi non possono di- 
simpegnare - per il momento - le loro spe- 
cifiche mansioni. In  relazione a quanto pre- 
cede può ritenersi che, rispetto al passato, 
non viene oggi imposto un maggiore aggravi0 
di lavoro ai sottufficiali musicanti, i quali 
continuano, di  massima, ad essere esentati dai 
ripetuti servizi territoi iali e di caserma, pur  
non essendo escluso che, avuto riguardo alle 
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esigenze dell’addestramento artistico e del ser- 
vizio, essi concorrano, ad esclusivo criterio 
dei comandanti di Corpo, nei predetti servizi 
e non nelle sole esercitazioni esterne e servizi 
di guardia. Né si ravvisa,. d’altra parte, op- 
portuno esentare in modo tassativo i sottuffi- 
ciali in questione dai ripetuti servizi territo- 
riali e di caserma, atteso che tutti gli altri SOL 
tufficiali specializzati concorrono, di massi- 
ma,  a tali servizi. Quanto poi alle limitazioni 
di carriera esistenti nei confronti dei musi- 
canti effettivi, si osserva che, contrariamente 
a quanto sembra ritenere l’cnorevole interro- 
gante, tali limitazioni, previste dalla legge 
14 ottobre 1940, n. 1549, che ha fissato, fra 
l’altro, le norme per l’avanzamento dei musi- 
canti effettivi, non sono stabilite in funzione 
del (( divieto )) di adibire detto personale ad 
altri servizi, dato che, come già cennato, un 
tassativo divieto del genere non è mai esi- 
stito. 

(( Invero, la limitazione della carriepa- dei 
sottufficiali musicanti (categoria distinta da 
quella dei marescialli capibanda, cui si ac- 
cede mediante differente e particolare -con- 
corso) al grado di sergente maggiore, limita- 
zione stabilita dalla citata legge 14 ottobre 
1940, n. 1549, rispondeva e risponde a parti- 
colari esigenze organiche delle bande, le quali 
sono costituite : 

da un maresciallo capobanda, da reclu- 
tarsi, come già detto, con speciale concorso; 

da suonatori di prime e seconde parti, 
che rivestono, rispettivamente, il grado di ser- 
gente maggiore e sergente; 

da allievi musicanti e militari di levva. 

(( Ora, una eventuale modifica della 1,egge . 
14 ottobre 1940, n .  1549 nei sensi auspicati 
.dall’onorevole interrogante porterebbe ad un 
capovolgimento nella struttura organica delle 
bande che, nel volgere di pochi anni, verreb- 
bero irrazionalmente ad incorporare un gran 
numero di marescialli dei tre gradi, mentre, 
come si è detto, è previst>o, per ogni banda, 
un solo sottufficiale di tale grado e cioè il ma- 
resciallo capobanda, reclutato, ripetesi, con 
diverso e speciale concorso per- il quale si ri- 
chiede -nei concorrenti il possesso di partico- 
lari requisiti artistici non necessari per gli’ 
a k i  sottufficiali musicanti. Per quanto con- 
cerne, infine, l’aggiornamento delle misure 
delle (( indennità profes8iona.li )) .dovute al 
personale di cui trattasi, si fa presente che 
con la legge 8 gennaio 1952, n. 15, è st,akt ai- 
tribuita anche ai musicanti effettivi una in- 
d.ennità di specializzazione di lire 180, 150 e 
120 giornaliere a seconda che trattisi, rispet- 
t,ivament,e, di musicanti di prime, seconde e 
terze parti. 

((‘Con la stessa legge, inoltxe, è stata at- 
tribuit’a ai musicanti che ricoprono la ea- 
rica di (( capo musica )) una: in,dennit,à inte- 
grativa di lire 40. giornaliere. Giust?a il dispo- 
sto dell’articolo 3 della predetta legge n. 15, 
tali compensi hanno sostituito le (( indennità 
professionali )) già corrisposte, nelle misure 
indicate dall’onorevole int,errogante, al perso- 
nale in parola )). 

11 Ministro: PACCIARDI. 
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